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A SUA ECCELLENZA 

IL SIGNOR 

DON MARZIO M ASTRILO 

MARCHESE DI GALLO, DE' DUCHI DI 
MARIGLIANO, E DE' CONTI DELLA ROCCA, 
E CASAMARCIANO , GENTILUOMO DI 
CAMERA, E MAGGIORDOMO DI 
SETTIMANA 
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D I 

S. M. IL RE DELLE DUE SICILIE, 

CAVALIERE DELL' INSIGNE REAL ORDINE DI 
S. GENNARO , E DELL' AUGUSTO IMPERIAL 
ORDINE DELTOSON D' ORO, CONSIGLIERE DI 
STATO DI S.M.E SUO SEGRETARIO DISTATO 
PER GLI AFFARI DI STATO," AFFARI-ESTERI, 
MARINA, COMMERCIO, SOPRANTENDENTK 
GENERALE DELLE REGIE POSTE, 
E SEGRETARIO 
» i 

S. M, LA REGINA DELLE DUE SICILIE. 



ECCELLENZA 



La protezione accordata dall' Eccel. 
lenza Vostra agi' individui mandati 
dalla Real Corte in Germania, per 
apprendere le scienze relative alla 
coltura delle miniere in tempo della 
sua gloriosa Ambasciata in Vienna; 
l'interesse ed il zelo, coi quali Vos- 
tra Eccellenza per lo spazio di più 
anni si compiacque di assistere la 
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nostra spedizione, somministrando- 
ci continuamente mezzi , facilitazio- 
ni, ed efficacissime raccomandazio- 
ni, per corrispondere alle savie, e 
provvide mire di sua Maestà il Re 
Nostro Signore ; infine tante grazio- 
se bontà, che si degnò specialmente 
avere a mio riguardo durante la nos- 
tra istruzione , sono sicuramente va- 
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lidissime ragioni , che mi obbligano a 

* 

far comparire questa memoria sotto 
gì' illustri auspizj dell' Eccellenza 
Vostra, per dar così al pubblico un 
leggiero saggio della sincera stima, 
e gratitudine che rispettosamente le 
professo, e per implorare eziandio 
dall' Eccellenza Vostra la continua- 
. zione del suo valevolissimo patroci- 



nio per un genere d' imprese quanto 
ignote, e neglette, altrettanto neces- 
sarie, e vantaggiose per le Sicilie. 

DI VOSTRA ECCELLENZA 



Umilissimo, ed obbedienti* timo Servitore 

Carminantonio Lippù 



Vienna i. Settembre 1798, 

Dimostrare la necessità della Coltura 
delle miniere nelle Sicilie ; far rilevare 
gli ostacoli, che si oppongono a quest' 
impresa ; indicare i mezzi necessarii 
ad effettuarla, ecco l'oggetto di questa 
memoria. 

NECESSITA DELLA COLTURA DEL. 
LE MINIERE NELLE SICILIE. 

La necessita della coU 
tura delle miniere per una Nazione qua- 
lunque , non si può meglio dimostrare, 
se non che dalla promozione della popò* 
lazione, dell* agricoltura, delle arti, e 
del commercio , eh* è l'effetto immediato 
della coltura delle miniere. L'esperienza, 
eia natura de' lavori montanistici, costi* 

A 



tuiscono una convincentissima prova di 

tal verità. 

■ 

••- ..... . 

L'esperienza dunque ci 
convince, che l'immensa popolazione di 
tutti i luoghi a miniere dell' Europa , è 
assolutamente dovuta alla coltura delle 
medesime. Le orride montagne di Abrud- 
banien, Verespatak, Offenbanien in Tran- 
silvania ; quelle di Schmòlnitz, Schem- 
nitz , Kremnitz , Rohnitz in Ungheria; 
quelle di Mariazell, Vordernberg, Eisen- 
ertz nella Stiria; quelle di Schwatz, Schnee- 
berg, Zillerthal nel Tirolo; quelle diGa- 

• 

atein nel Salisburghese, quelle di Joachims- 
thal, Schlakenwald nella Boemia ; quelle 
di Johangeorgenstadt nella Sassonia ; quelle 
di Andreasberg, Clausthal, Rammelsberg 
nelLo Hartz; quelle di Leadhills, Wan- 
lockhead, Strontian nella Scozia; quelle 
di Alst-onmoor, AUenhead del Northum- 
berland nell 1 Inghilterra etc , tutte queste 
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é molte altre simili montagne, piene di 
Città, paesi, e villaggi, noti sarebbero 
senza le miniere, se non che asili di orsi, 
e lupi; tali sono le foreste, le nevi, il 
ghiàccio , e la torfa , che cuoprono un ter- 
reno affatto sterile, ed incapace di coltura 
per la rigidezza del Clima. 

L'uomo, i di cui sforzi su- 
perano alle volte il rigore della natura, 
allorché una terrà ingrata, e madrigna li 
nega l'esistenza, apre il suo seno, pene- 
tra nelle sue viscere, e dai metalli, che sòn 
ascosi sotto di una superficie infeconda, 
si procura un' esistenza più agiata , e co- 
moda ; tal è la nàtura dèlia popolazione, 
prodotta dalla coltura delle miniere, po- 
polazione tutta industriosa, e procreatrice, 
nuova, ed indipendente dall' agricoltura. 

■ 

Se LA coltura delle Miniere 
promuove la popolazione, la promozione 
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dell* agricoltura, che è in ragion diretta 
della popolazione medesima , segue senza 
dubbio la stessa ragione. Le Città Mon- 
tanistiche, per esempio, dell' Ungheria 
son quelle , che per la gran quantità de' 
viveri che han di bisogno, promuovono 
l'agricoltura delle Campagne, situate ac- 
canto del Danubio, quali resterebbero al- 
trimenti sterili, per la mancanza del con- 
sumo. Le Miniere delle montagne di Jo- 
hangeorgenstadt nella Sassonia , fan te* 
nere coltivate le campagne dei Contorni 
di Dresda. Lo stesso accade dovunque so- 
no Miniere. La gran quantità del Contante, 
che le Miniere mettono in Circolazione, 
fà crescere il valore de* generi , ed il Con- 
tadino allettato dalla vendita, e procu- 
randosi col danaro oggetti di seconda ne- 
cessità, incorre in bisogni di agio, e di 
lusso, per soddisfare ai quali, deve rivol- 
gere tutta l'industria, e tutto l'impegno all' 
agricoltura. Sarebbe inutile il trascorrere 
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in esempii, per far rilevare, che la coltu- 
ra delle miniere porta seco quella di tanti 
terreni , che resterebbero altrimenti assolu- 
tamente sterili, e per dimostrare eziandio 
che tutte le campagne prossime alle mi- 
niere, sono di una coltura più florida, ed 
estesa, per il consumo, che si fa dalla va- 
sta popolazione , addetta ai varii lavori 
montanistici , e metallurgici. 

Una moltiplice quantità di 
arti tanto di prima necessità, quanto di 
lusso, e conseguentemente tutta la popo- 
lazione che li è addetta, deve la sua esi- 
stenza alla coltura delle miniere. In una 
parola tutte le fabbriche, e manifatture 
metalliche , non potrebbero esistere altri- 
menti. Tutti gli argentieri, gli orefici, i 
battiloro , i fabbricanti di galloni , e gl'in- 
doratori, debbon il loro mestiere all' oro , 
ed all' argento. Questi metalli condotti al- 
la zecca per esser coniati , dan origine 
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ad un' altra classe di arti. I distillatori di 
acido vetriolico , e di acqua forte per lo 
spartimento; i fonditori, ed i gettatori in 
verghe di tali metalli perle monete; i sag- 
giatori necessarii a determinare il titolo, 
ed il peso delle medesime; una gran quan- 
tità di gente, che si richiede per la lami- 
nazione delle verghe, per il taglio, aggiu- 
stazione, imbianchimento, contornazione, 
e. conio delle piastre; i ferrari per la cu- 
sione delle forme da getto, per la cusione 
de' Cilindri delle macchine di laminazione, 
per la cusione delle macchine per il taglio 
delle monete, per la cusione de' Cilindri, 
e conii de ? castelletti; i tornieri di ferro per 
la politura de* cilindri de' laminato], e de' 
castelletti , per il taglio spirale de' cilindri, 
e delle madreviti de' castelletti, nelle quali 
entrano questi cilindri; i gettatori di bron- 
zo per il getto de* castelletti , delle loro 
madreviti, delle macchine di contornazio- 
ne, e delle forme per la formazione delle 



Coppelle da saggio; i falegnami per la 
costruzione delle macchine di laminazione; 
i chiavettieri per l'aggiustazione di tutte 

• 

le macchine, necessarie alle varie opera- 
zioni della monetazione; gP incisori final* 
mente de' conii, ecco quante arti, e quan- 
ta gente, che ricevono l'esistenza dalla 
zecca. 

Sorprendente è il nume- 
ro, la varietà, e l'estensione delle mani- 
fatture , che vengon prodotte dalla coltu- 
ra delle miniere di ferro, e la vasta po- 
polazione che li è addetta. Le sole minie- 
re di Eisenertz, somministrano annualmen- 
te 300000 cantara di ferro, che popolano 
le più sterili, ed orride montagne della 
Stiria , mercè un' immensa quantità di fab- 
briche di acciajo, di filiere, di lamine, 
istrumenti , ed utensili! di fearo per le arti, 
il militare, e l'agricoltura, per quali fab- 
briche , tale gran quantità di ferro s'impie- 
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ga. La vasta popolazione di Sheffield nel 
Yorkshire in Inghilterra, è nota a tutto il 
mondo, mediante le numerose, e stupen* 
de fabbriche d'acciajo , alimentate dalla 
cimentazione del ferro della Russia. Omet- 
to l'enumerazione di tante altre manifat- 
ture di ferro in tutto il resto della Germa- 
nia, e dell' Inghilterra, che danno l'esi- 
stenza a tante migliaja di famiglie. 

Le FONDEBIE di ferro da 
getto , somministrano al civile , ed al mi- 
litare una prodigiosa quantità di oggetti, 
che moltiplicano il numero delle arti. I 
cannoni, i mortai, le palle, e le bombe, 
richiedono varii artefici per la loro esecu- 
zione, cioè falegnami, tornieri, chiavet- 
tieri, e ferrari perla costruzione delle ossa- 
ture di legno . e di ferro , e poi costrutto- 
ri di forme propriamente detti, i quali so- 
pra tali ossature, modellano in argilla, ed 
in arena tutto ciò, che ai vuol gettare. L'ar 
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te di tagliare le teste perdute de' cannoni, 
de' mortai, di polirli, e forarli » richiede 
altra gente, ed altri artefici perla costru- 
zione degl' istrumenti, e delle macchine» 
e per la loro operazione. Non è poi pos- 
sibile il descrivere tutto ciò , che il civile 
tira dalle fonderie di ferro da getto, ed in 
conseguenza, le arti, l'industria, ed i van- 
taggi , che ne derivano. Ruote, forni, va- 
si, pentole, balaustri, istrumenti, utensilii, 
e tutto ciò, che si può immaginare, si 
ottiene dal getto del ferro. Le pompe a 
fuoco della 'Cornuaglia, e della Scozia, le 
macchine di ventilazione per i forni alti 
del paese di Galles, di Birmingham, e del- 
lo Shropshire, ed i due meravigliosi pon- 
ti di ferro , uno sul fiume Severn , in Coal- 
brukdale, e l'altro sul Tayne in Sunder- 
land nella Contea di Durham, sono tre 
gran monumenti della metallurgia , e pro- 
dotti delle fonderie di ferro da getto. Le 
suddette pompe a fuoco , e particolar- 
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niente quella della miniera Weahlmaiden 
del Sig. Daniel in Guenap in Cornuaglia, 
e quelle di ultima invenzione dei fratelli 
Taylor in Leadhills in Scozia ; inoltre 
le macchine di ventilazione, e precisa- 
mente quella del Sig. Fox in Neath nel 
paese di Galles, sono un portento della 
meccanica. I vantaggi che la Metallurgia, 
e le arti ritraggon da questi due generi di 
macchine, la popolazione, che immedia- 
tamente da efse dipende, giacché senza di 
esse non si potrebbe dare ai lavori metal- 
lurgici, alla coltura delle miniere, ed alle 
manifatture quella estensione, alla quale 
son pervenute, posson esser soltanto noti, 
e valutarsi da coloro , che visitano le mi* 
niere, le fonderie di ferro, e le manifat- 
ture dell' Inghilterra. 

Grande è eziando il nun 
mero delle arti e delle manifatture, che 



son dipendenti dalla coltura delle miniere* 
di rame. Le filiere di questo metallo , c 
tante fucine per la costruzione di tanti va- 
si, utensili! . ed istrumenti, necessarii al* 
la vita civile, sorprendono coloro, che vi- 
sitano il Bannato, Schmòlnitz, Tajowa, 
e Neusohl nelP Ungheria, il Tirolo, ed il 
Mansfeld. Sorprendente poi è il numero 
di tanti Calderai, e simili artefici di rame, 
che costruiscono con questi primi prodotti 
delle fucine, tutto ciò che le arti, e le ma- 
nifatture han di bisogno. Un' immensa 
quantità di lamine di rame , si adopera 
per coprire i tetti di molti edifizii, per di- 
fenderli dagli incendii , e per foderare 
i vascelli, affin di renderli buoni veleg- 
giatori, e di lunga durata. La meravigliosa 
arte dell' incisione, deve moltissimo alla 
coltura* delle miniere di rame, per i stu- 
pendi prodotti di Bartolozzi, e di tanti al- 
tri valenti incisori. Gli orefici, gli argen- 
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tieri, e la zecca impiegano il rame per la 
debita liga. L'Europa, e l'America am- 
mirali oggi tanti varii , e belli prodotti , 
ornamenti, utensilii, vasi, ed alrro, che 
d vengon somministrate dalle fabbriche di 
argento platinato di Birmingham , e di 
Sheffield, che non è altro che una liga di 
una picciola dose di argento col rame , 
fatta a forza di compressione di gran Ci- 
lindri. Un vasto numero di gente, riceve 
l'esistenza da queste manifatture, ed i pro- 
dotti poi per le manifatture secondarie, 
alimentano migliaja di famiglie. I Cam- 
panari, l'Artiglieria, e tutti i gettatori di 
bronzo , debbon l'arte alla coltura delle 
miniere di rame, e di stagno. Le fabbri- 
che, i fonditori, ed i gettatori di ottone, i 
costruttori d'istrumenti d'ottica, di Nauti- 
ca, Astronomia, Meccanica, e Balistica, 
ricevono i loro materiali dalla coltura del- 
le miniere di rame, e di zinco. Le mani- 
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fatture di tombaca, di Princisbeck , di Si- 
miloro, e di altre simili composizioni, son 
sostenute dal rame, dallo Stagno, è dallo 
zinco. Le varie proporzioni di questi me- 
talli, e la loro purità, dan origine a queste 
composizioni. Le manifatture di verde ra- 
me, principalmente quelle di Montpel- 
lier, e di Amsterdam, impiegano una gran 
quantità di gente per la preparazione di 
questa sostanza , che da a vicenda dell' 
occupazione ai pittori, ai tintori, ai cap- 
pellari, ed ai pelliciari. Similmente le ma- 
nifatture del verde, e blò di montagna, im- 
pieg;an altra gente, e somministrano nuovi 
colori alla pittura. 

Numerose son ancora le 

arti, che dipendono dalla coltura delle 
miniere di piombo. Nella forma regolina, 
si adopera dalle Manifatture di pallini da 
caccia, dai fontanari per canali, tubi , ed 
acquedotti; dai fabricatori per assodare il 
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ferro nelle pietre , ed anche per coprire i 
.tetti; dai vetrari , per saldare lo 9tagno 
nelle invetriate; dalle manifatture de' pan- 
ni, per marcare i capotesta; dai tabaccari, 
che l'impiegano laminato, per la conser- 
vazione del tabacco etc. In stato di Ossido 
-poi si adopera in una prodigiosa quantità 
dai fabbricatori delle gemme artificiali, dai 
pentolai, dai fabbricatori di terrine, e di 
altri vasi di argilla , per vestirli di una ver- 
nice bella, e durevole. Il minio inoltre, e 
r acetato di piombo , ossia la biacca , sono 
di grandissimo uso nella pittura. 

• * • 

Le miniere -di mercurio so» 

« 

no parimente la sorgente di varie arti, e 
tmanifatture. La coltura principalmente 
dèlie miniere d' oro , e di argento , è do- 
luta a questo semimetallo. La Spagna 
compra annualmente .dalle miniere d'Idria 
nella Carniolia 10000 Cantara di Mercurio, 
per l' amalgamazione delle miniere d'oro, 
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c di argento del Messico. Le numerose 
miniere d'oro di Verespatack , Boitza , 
Csertest, Tóplitz, e di molti altri luoghi 
della Transilvania , si servono del mer> 
curio per l'estrazione dell' oro dalle arene 
concentrate. Mercè quest' istessa opera- 
zione, si separa l'argento, e l'oro dal rame 
nero del Bannato in Neusohl. I minerali 
di argento di Ratieborcziz nella Boemia , 
e diFreyberg nella Sassonia, si sottomet* 
tono eziandio all' amalgamazione , per 
ricavarne l'argento, che contengono. Sen- 
za del mercurio, i boschi, che altronde 
dai varii lavori montanistici , e metallur- 
gici si diminuiscono alla giornata , non 
sarebbero sufficienti, a somministrare i ne- 
cessarii carboni , per la fusione di detti 
minerali. E fuora quindi di ogni dubbio, 
che tutte le suddette miniere, senza del 
mercurio, non potrebbero esser coltivate, 
ciocché accaderebbe con infinito svantaggio 
delle arti , del commercio , e della po« 
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polazione. Persone inesperte, ed igno- 
ranti della coltura delle miniere, e della 
metallurgia , come mai posson compren- 
dere, che un picciol luogo della Carnio* 
Ha, un Idria, che non si ravvisa neppure 
nella carta geografica, abbia tanta influ- 
enza neir industria , nel commercio , e 
nella popolazione della Germania, e dell' 
America? Le fabbriche dispecchj, fanno 
un gran consumo di mercurio. Gli orefici, 
gli armieri, ed i cinturieri, se ne servono 
in quantità per inargentare. La fisica poi 
deve tante balle cognizioni , e scoperte a 
questo semimetallo. I costruttori di ba- 
rometri, e termometri lo impiegano col . 
massimo successo. I meccanici adoperano 
il mercurio nella costruzione degP istru- 
itemi di livellazione. I chimici hanno i 
loro apparati di mercurio per igaz, che 
si assorbono dall' acqua. Le manifatture 
di cinabrio di Amsterdam, d'Idria, ed al- 
tre, combinano il mercurio col solfo, del 



quale si fa uno spaccio considerevolissi- 
mo. I pittori, i tintori , i Ceraiuoli, le 
vetriere , i fabbricanti di cera da suggellare, 
fanno un gran consumo di cinabrio. Si- 
milmente i stampatori l' impiegano per i 
caratteri rossi» Le spezierie poi son ripie- 
ne di preparati mercuriali; i muriati sem- , 
plici , ed ossigenati di mercurio , le pa- 
nacee, e gli unguenti mercuriali , si pre- 
scrivono sovente dai medici, e si adope- 
rano spessissimo dai Marescalchi. 

La Coltura delle miniere 
di stagno, sostiene ancora un nnmero con- 
siderevole di arti, e di manifatture. Gli or- 
ganari si servono dello stagno per la costru- 
zione delle canne degli organi , una delle 
più stupende opere , che son finora sor- 
tite dalle mani dell' uomo. Le manifatture 
di ferro bianco, i Campanari, i vetrari, 
ed i gettatori di bronzo , e di stagno , 
nulla potrebbero produrre senza questo se- 
fi 
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mimetallo. In forma poi di ossido, che 
nel commercio vien conosciuto col nome 
di ceneri di stagnolo di stagno bruciato , 
lo stagno si adopera per polire i lavori 
di ferro, e di acciajo , i specchi ed altro. 
L'acetato di- stagno, che si prepara pres- 
so a poco neir istessa maniera della biac- 
ca, costituisce un color bianco particolare 
per la pittura. Si adopera in fine lo stagno 
dai tintori per lo scarlatto. 

Alla Coltuba delle mi- 
niere di antimonio , è dovuta la perfezio- 
ne di una delle più belle invenzioni, che 
onorano, e fanno epoca nell' umanità, e 
che è quella della stampa. Il principale 
uso di questo semimetallo è per la com- 
posizione de* caratteri de' Stampatori. I 
gettatori di stagno, se ne servono ancora, 
per conciliare ai loro fabbricati lo splendo- 
re, ed il suòno dell' argento. I costruttori 
de' specchi metallici aggiungono l'antimo- 
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niò nelle loro composizioni , per rendere 
i specchi più proprii alla riflessione della 
luce. Gli orefici l'adoperano per purificare 
l'oro, e darli un bel colore. Gli economi- 
ci fanno un grandissimo uso dell* antimo- 
nio, per ingrassare i porci, ed i cavalli. 
Sono poi notissimi i regoli antimoniali, 
i fiori di antimonio, il solfo dorato di an- 
timonio , T antimonio diaforetico , il be- 
zoartico minerale, il butirro di antimonio, 
gli emetici , ed i catartici antimoniali , de* 
quali son ripiene le spezierie. 

• 

Un Oggetto non indiffe- 

m 

lènte per la pubblica comodità* è la col- 
tura delle miniere di manganese , senza 
del quale le vetriere non potrebbero som- 
ministrare tanti beili prodotti, egualmente 
comodi, che di lusso. I chimici ed i lavo- 
ratemi di alcune Manifatture , si servono 
del Manganese per l' ossigenazione degli 
acidi, che s'impiegano per le manifatture 

B 2 
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medesime, cosi per esempio Y acido mu« 
riatico , ossigenato dal manganese, si ado- 
pera con sommo vantaggio per V imbian- 
chimento delle tele, e della cera. 

L'arsenico che è un po- 
tentissimo veleno, non si crederebbe af- 
fatto necessario alla società , e pure la 
coltura delle miniere di questo micidiale 
semimetallo , è di somma importanza. 
Le vetriere l'adoperano per ottenere i ve- 
tri, ed i cristalli puri , e bianchi. I fabbri- 
catori di ogni genere di aghi, se ne ser- 
vono per rendere le punte lucide, e dure. 
La Marina ne fa un vasto consumo, me- 
scolandolo alla pece de' vascelli, per di» 
fenderli dai vermi. L'arsenico combinato 
col solfo , in forma cioè di sandaraca , o 
di orpimento , serve per altri mestieri ; i 
pittori, le congierie, i tintori di pelli, e 
di seta, producono con essi il color nero. I 
legatori, i tornieri, ed i segatori di peU 
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tini , il color giallo. Le manifatture de* 
pallini da caccia, uniscono l'orpimento al 
piombo per distruggerne la duttilità, e 
promuovere la. figura sferica de' pallini. I 
marescalchi si servon dell'arsenico in va- 
rie malattie degli animali. Finalmente 
con esso si purgano le case, ed i magaz- 
zini dalle varie specie di topi , animali 
molesti, schifosi, e che sovente cagiona- 
no de' danni di conseguenza. 

La Coltura delle minie- 
re di Zinco da origine ad un metallo ar- 
tifiziale, del quale quasi tutte le arti han 
di bisogno, e che è di un uso troppo ge- 
nerale nella società , cioè ci somministra 
l'ottone. Le fabbriche, le filiere, ed i get- 
tatori di ottone, impiegano gran numero 
di gente; i meccanici, i tornieri, gli oro- 
logiai , i carrozieri , gli armieri, i costrut- 
tori de' corni di caccia, e di altri istru- 
menti da fiato , e molti altri artefici di 



varia natura, ricevono anche dall'ottone 
la loro applicazione. 

Il Bismuto s'impiega dai 
gettatori di stagno , per dare il colore, 
ed il suono dell' argento ai loro prodotti. 
I cinturieri, e gli Orefici, se ne servono 
per saldare. Il bel sesso poi fa un consu- 
mo non lieve di bismuto, entrando esso 
ne' loro belletti. 

Le Fabbriche di porcella- 
na 9 e di terraglie , le vetriere , i smalta- 
tori , i fabbricatori di gemme artifiziali, i 
pittori, e tutti gli altri artefici, che han 
bisogno di colori da poter resistere al fuo- 
co» non potrebbero sussistere, o produr- 
re qualche cosa di bello, senza la coltura 
delle miniere di Cobalto. L' Elettore del- 
la Sassonia somministra a quasi tutto il 
Commercio dell' Europa, e delle Indie lo 
smalto, che e una delle richezze più forti 
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della Sassonia. Alla coltura quindi delle 
miniere di Cobalto di Schneeberg son do- 
vuti tanti beili prodotti delle fabbriche , 
e delle manifatture, e l'esistenza di un gran 
numero di gente , che nelle medesime s'im- 
piegano. 

La Promozione del Com- 
mercio dalla coltura delle miniere, resta 
presentemente provata dalle arti, e dalle 
manifatture, che da quella dipendono, da 

* 

tutti i metalli bruti , e dal contante, che le 
miniere .mettono in circolazione, e da tut- 
ti gli oggetti , che per la coltura delle mi- 
niere medesime si richiedono. Una consi- 
derevole branca del Commercio di Trie- 
ste neir Adriatico , e nel Mediterraneo , 
è sostenuta dal rame del Bannato , e dell' 
Ungheria, dal ferro, e dall' acciajo della 
Stiria, e della Carintia, dall' ottone del 
Tirolo, e della Stiria, dal piombo della 
Carintia, dallo stagno della Boemia, e 1 da 
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varii altri metalli, e semimetalli, prove- 
nienti dalle miniere della Germania. Con 
detti metalli la Germania tira per il cana- 
le di Trieste gli olj , e la manna dalla Pu- 
glia, la liquirizia dalle Calabrie, e tanti 
altri prodotti dalle Sicilie. Amburgo traf- 
fica nel Baltico, e nelF Oceano, i ferri 1 
il rame, ed il piombo dello Hartz, il ra- 
me , e ferro del Mansfeld , lo smalto , 
e lo stagno della "Sassonia, l'Arsenico, il 
manganese , ed altri semimetalli delle par- 
ti superiori della Germania. Le manifattu- 
re di acciajo di Birmingham , Scheffield , 
Newcastle, e di tanti altri luoghi dell'In- 
ghilterra, danno una vasta estensione al 
Commercio dell' Europa, e dell' America. 
Lo stagno bruto, ed il rame della Cor- 
nuaglia, il piombo del Derbyshire, del 
Norlhumberland, e della Scozia, i ferri 
del Paese di Galles, e dello Shropshire , 
pervengono dovunque approdano basti- 
menti, ed attirano nell' Inghilterra una 
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gran parte de' materiali bruti per le mani- 
fatture inglesi. La Svezia manda da per 4 
tutto ferri, cannoni, e munizioni da guer- 
ra. Si vede quindi apertamente la somma 
influenza della coltura delle miniere nella 
promozione , e nelP ingrandimento del 
Commercio, 

i 

La Promozione della po- 
polazione delle arti, dell' Agricoltura, e 
del Commercio , che finora coir esperien- 
za abbiam veduto derivare dalla coltura 
delle miniere , resta messa in un miglior 
aspetto, subito che si vuol entrare un poco 
nella natura de' lavori montanistici, e me- 
tallurgici. Nel decorso di questa digressio- 
ne si vedrà, che non vi è classe della so- 
cietà, che non pòssa tirare l'esistenza dalla 
coltura delle miniere, che anzi, per me- 
glio dire, ammessa in una nazione qua- 
lunque, la coltura delle miniere, una pro- 
digiosa parte di tutte le classi della popò- 
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fazione deve prendere, e riconoscere in 
essa la sua esistenza. Ecco un quadro de' 
lavori montanistici, e metallurgici, nel 
quale, si può vedere l'enorme quantità di 
gente , che li è addetta. 

La Ricerca primieramente 
de* filoni, ne' quali annidano i metalli, 
richiede un gran numero di Zappatori , 
per sbarazzare dalla terra vegetabile, e 
metter a nudo quelle parti de' monti, che 
offrono ai Direttori de' lavori montanisti- 
ci degli indizj della presenza di filoni, o 
di vene metallifere. Questa parte richiede 
degli Uffiziali intelligentissimi della mine- 
ralogia, e della Geognosia, ed i Zappa- 
tori stessi bisogna che faccian l'occhio alle 
pietre, che incontrano, per conoscerne la 
differenza subito che ciò accade. 

Scoperti i filoni, si attaca- 
no da più punti a norma dell' arte , e si 
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penetra nelF interno de' monti , con gal- 
lerie, e pozzi, per guadagnare il minera- 
le, per proseguire i filoni , e per scoprir» 
ne de' nuovi , che sovente sono adjacenti. 
Tali scavi esiggonoun dato numero di mi- 
natori, che si moltiplica a poco a poco da 
formare delle popolazioni; per esempio 
molte migliaja di minatori , sono addetti 
allo scavo delle miniere di Schemnitz in 
Ungheria. Questi tali scavi, bisogna che 
sian diretti da Uffiziali, intelligenti della 
coltura delle miniere propriamente detta , 
e della geometria sotterannea, per for- 
marne de' piani , con rappresentare in es- 
si la direzione, e l'inclinazione de' filoni, 
delle vene, delle gallerie, i cunicoli, i 
pozzi, e tutte le altre particolarità sotte- 
ranee, per diriger poscia a norma di que- 
sti stessi piani i varii perciamenti che oc- 

« * 

coron da farsi , sia da un dato punto pre- 
so al giorno, ad un datò punto sott^raneo, 
o al contrario ; sia da un dato punto sot» 
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terraneo ad un altro sotterraneo ancora, e 
ciò per pervenire ai filoni noti, od' indi- 
zio, per promuovere la rinnovazione dell' 
aria nelle scavazioni sotterranee, per dar 
esito alle acque., che in detti scavi si rac- 
colgono, e per condurre al giorno per la 
via la più corta , e conseguentemente la 
più economica, i minerali ottenuti. 

Molto spesso le scavazio- 
ni fatte, han bisogno di fortificazione, af- 
finché le parti labili non crollino con dan- 
no delle miniere, e col rischio della vita 
de' minatori. Un vasto numero conseguen- 
temente di gente, come falegnami, emù- 
ratori, si richiede per la fortificazione sot- 
terranea, oltre una gran quantità di gen- 
te, e di animali per il taglio, e transpor- 
- 

to della legna da fortificazione alle minie- 
re , per lo scavo , e combustione della pie- 
tra calcare, e per il trasporto della calce, 
e degli altri materiali da fabbrica alle mi- 
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luere medesime. Degli uffiziali poi capaci 
di valutare la pressione delle parti sog- 
gette a cadere , di determinare la linea di 
direzione della gravitazione, per opporvi 
una resistenza proporzionale, e di esegui- 
re infine la fortificazione nell'a maniera la 
meno dispendiosa, sono di una indispen- , 
sabile necessità in genere di fortificazione 
sotterranea. 

# 

Allorché le scavazioni 
pervengono ad una data profondità , le 
acque che da tutti i lati scorrono nelle 
parti più basse, inondano i scavamenti, e 

• 

conviene, se non vi sono gallerie di sco- 
lamento, inalzarle al giorno con macchine 
diverse. Le trombe aspiranti, e compres- 
sive son sempre quelle che in tali casi s'im- 
piegano, ma la maniera di applicare una 

» 

potenza proporzionale, ed economica ai 
loro stantuffi , da origine a tante belle 
macchine, che s'incontrano nelle miniere, 
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e che sorprendono ognuno. Le ruote a 
caduta superiore , o inferiore , la bella 
macchina a colonne d'acqua, le macchine 
a cavalli , le pompe a fuoco, e le macchi- 
ne ad aria, e di reazione, sono quelle, 
che a norma de* luoghi , e delle circostan- 
ze si sogliono adattare ai stantuffi delle 
trombe aspiranti, o compressive. Un va- 
sto numero poi di travagliatori, e di ar- 
tieri s'impiega per la costruzione, conser- 
vazione , e riparazione di tali macchine. 
Falegnami, tornieri, ferrar! , chiavett ieri , 
e gettatori di ferro , e di bronzo, debbon 
esser addetti alle macchine suddette; si- 
milmente la costruzione, e la conserva- 
zione de' laghi, e de 9 canali destinati alla 
conservazione della gran quantità di ac- 
qua , ncessaria alle macchine medesime, 
richiede un gran numero di travagliatori. 
Oltre a ciò vi debbon essere de' custodi 
delle macchine, de' laghi, e de' canali, 
affinchè tutto vada in ordine, ed affinchè 
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si possa apportare un pronto riparo ai gua* 
sti , che posson accadere , prima che di- 
ventino maggiori. Si comprende poi be- 
nissimo , che queste, ed altre macchine, 
necessarie ed altri lavori montanistici, e 
metallurgici , richiedono degli Uffiziali non 
solo esperti della meccanica, ma special- 
mente al giorno di tutte le macchine in tal 
genere conosciute. 

L'immensa quantità de' mi* 

nerali, e sopra tutto delle pietre sterili, 
che i minatori scavano nelle miniere, for* 
ma un oggetto di somma conseguenza per 
la loro estrazione , e trasporto al giorno. 
Primieramente moltissima gente s'impiega 
al didentro delle miniere, per trasportare 
detti minerali , dai varii luoghi dove si 
scavano o direttamente al giorno, ov- 
vero essendo il Cammino lungo > ai pozzi 
di centro , per i quali s'inalzano indi colle 
macchine , ovvéro anche a qualche galle- 
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ria principale, pér la quale indi si man- 
dano al giorno, o con carri a cavalli co- 
me nel Bannato , in Nagjag in Transilva- 
nia etc. , o con batelli, come in Gersdorf 
in Sassonia , ed in alcuni luoghi del Der- 
byshire , e del Lancashire in Inghilterra. 
Bisogna qui osservare di passaggio esser 
la navigazione sotterranea , per uso delle 
miniere» un oggetto, che è ancora molto 
indietro , e che merita l'attenzione dei più 
dotti nelP arte, tanto per i gran lucri che 
promette, quanto per le belle combina- 
zioni scientifiche, che in essa occorrono. 
La navigazione sotterranea del carbon fos- 
sile di Wormsley vicino Manchester , e 
certamente una delle cose sorprendenti 
dell' Inghilterra , e che apporta tesori al 
Duca di Bridgewater che ne è il proprie- 
tario. Meraviglioso è ancora il canale sot- 
terraneo delle miniere di Castleton, che 
comunica col famoso Peakhole , e molto 
ingegnosa, è la navigazione sotterranea 
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del minerale nella miniera di Gersdorf, 
vicino Freyberg in Sassonia, Intanto in 
qualunque modo accada l'estrazione , ed il 
trasporto de' minerali , e delle pietre ste- 
rili, vi vuol sempre un gran numero di 
gente per assistere alle macchine, guidare 
gli animali , e condurre i battelli. Giunto 
il minerale, per qualunque via, o modo 
al giorno , si richiede un altra quantità di 
gente, e di animali per Pulteriore traspor- 
to, o alle case di lavande, e di scelta, o 
come sono le pietre sterili , in luoghi re- 
moti, e di niun uso, per cui si* vede im- 
piegato un gran numero di manuali in 
questo semplice lavoro. Falegnami e Ter- 
rari s'impiegano nella continua costruzio- 
i 

ne, e riparazione di tanti carri, e carret- 
tini, degli argani, delle macchine a ca- 
valli, e ad acqua, colle quali si fa l'estra- 
zione. Uffiziali poi intendenti dell' Idrau- 
lica, della meccanica, e della geometria 

C 
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sotterranea, sono indispensabili, allorché 
si progettano queste operazioni. 

Venuto il minerale al gior- 
no , si soggetta alle lavande , alla scelta ♦ 
al pestamento , ed alle lavande di concen- 
trazione, in quali operazioni s'impiegano 
migliaja di persone. 

» > 

Le Lavande eseguite in 
alcuni apparati, come in Schemnitz, Krem- 
nitz, ed altrove, o con macchine, come 
in Nagyag in Transilvania, purgano il mi- 
nerale dal loto che lo involve, rendendo- 
lo idoneo alla scelta. E veramente un pia* 
cere il vedere, particolarmente nell* in- 
verno, in Herrengrund, Schemnitz, Krem- 
nitz, ed altrove, allora quando le nevi 
cuoprono alle volte finanche le case, mol- 
te migliaja di donne, di vecchi , e di ra- 
gazzi nelle case di lavande, riscaldate da 
forni, guadagnare il giornaliere sostenta- 



Digitized by Google 



*5 

mento i lavando il minerale. Tutta questa 
utilissima gente, non potrebbe altrimenti 
ritrovare occupazione alcuna, non permet- 
tendolo nè il clima , nè il terreno : biso- 
gnerebbe assolutamente che rinunziassealF 
esistenza, e tutti tali luoghi dovrebbero 
restare disabitati. Qui solo forse è, chele 
mogli, ed i figli non sono di peso alcuno 
ai mariti , procacciandosi da se stessi il bi- 
sognevole. Falegnami, ferrari, e costrut- 
tori di ogni genere di crivelli , ritrovano 
ancora la loro occupazione nelle case di 
lavande. Quest' operazione poi quantun- 
que semplice, richiede anche degli Ufft- 
ziali, che ne conoscano i principi! 9 e che 
la diriggano, affinchè affidato il minerale 
a gente la più ignorante , nulla del metal- 
lo in esso contenuto si perda, oltrecchè 
la costruzione degli apparati, delle macchi- 
ne, degF istrumenti, e degli utensilii del- 
le lavande f esiggono industria , e cogni- 
zioni, 

C 2 
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Nella Scelta, alla quale 
si soggetta il minerale lavato , si separano 
le pietre sterili dalle metallifere, il mine- 
rale che deve andare a dirittura alle fon- 
derie, da quello che deve passare al pes- 
tamento, ed infine il minerale il più rie* 
co dal meno ricco , e dal povero. Un prò- 
digioso numero di persone, e specialmen- 
te i vecchi, si posson impiegare nella scel- 
ta. Comecché l'oggetto di quest' operazio- 
ne si è* di dividere il minerale in tante clas- 
si , a ragione del vario contenuto metalli- 
co, ed a ragione della varia sua matrice, 
formandone cioè delle classi omogenee 
in contenuto, ed in matrice, per poter 
indi a norma de' precetti metallurgici, fa- 
re le più vantaggiose miscele nelle fon- 
derie, si, rileva subito dover presiedere 
alla scelta un Uffiziale intendente della mi- 
neralogia, per far mettere da una parte 
tutti i minerali di matrice calcarea, da un 
altra quelli di matrice quarzosa, e cosi 
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delle altre; egli deve essere inoltre prati- 
co della docismatica, per conoscere pres- 
so a poco alla semplice veduta il contenti- 
to de* minerali , che si soggettano alla 
scelta. 

Al Pestamento vengono 
i minerali estremamente poveri, ne* qua- 
li in niun conto si può distinguere cosa al- 
cuna di metallo. Il pestamento si esegue 
con macchine particolari , ed ha biso- 
gno dell' assistenza di gente, per il regola- 
mento dell 1 acqua, per tenere le macchi- 
ne sempre provvedute di minerale, per 
vuotare i canali ripieni di minerale già ri- 
dotto in pelvere, e sopra tutto per rego. 
lare l'impeto , e la celerità de' pestelli , 
la quantità, e la celerità dell' acqua, se- 
condo che la varia natura della matrice 
del minerale richiede. Tutto ciò per altro 
è studio di un Uffiziale, il quale deve co- 
noscere la gravità specifica de' minerali, 
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che si pescano, determinare il peso e la 
celerità de' pestelli delle macchine, e la 
loro costruzione analogamente al minerale 
medesimo , definire l'inclinazione de' can- 
nali, e di tutto il resto, che concerne il 
pestamento. Oltre alla gente addetta a 
quest' operazione , falegnami , e ferrari 
vengono continuamente occupati nella cos- 
truzione, e conservazione delle macchine 
da pestamelo, 

♦ 

Le Lavande di concentra- 
zione si eseguiscono in alcuni piani incli- 
nati, sopra de' quali si fa scorrere dell' ac T 
qua , che trascina seco il minerale già pes- 
tato. Le parti terrestri come più leggieri, 
vengon trasportate via lungo i piani inclU 
nati , e le metalliche si raccolgono poco a 
poco nella parte superiore di essi; a for- 
za di reiterate lavande il contenuto metaU 
lieo si aumenta nelle sabbie che si lavano, 
e diventano più idonee per le fonderie. 
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Un' altra infinita quantità di gente viene 
alimentata da queste lavande. Molte mi- 
gliaja di lavatori si vedono nelle miniere 
dell' Ungheria procacciarsi l'esistenza pres- 
so di tali lavande, quali, sopra tutto nelP 
inverno, offrono un occupazione comoda 
e piacevole, per essere la gente al coperto, 
ed al caldo. La costruzione de* piani in- 
clinati, e l'operazione delle lavande, ana- 
loga ai piani medesimi, ed alla natura del 
minerale, suppone degli Uffiziali intelli- , 
genti della mineralogia, e di tutti i prin- 
cipii delle manipolazioni, nelle varie spe- 
cie de' piani inclinati, che in diverse re- 
gioni a norma delle circostanze sono in uso* 

* • * 

Così preparato il minerale, 
mercè le suddette meccaniche operazioni , 
si sottomette a varii processi metallurgici, 
a norma della natura del minerale mede- 
simo, ed i quali impiegano molti Uffizia- 
li, ed un numero immenso ^ài travaglia* 
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tori , conforme si potrà rilevare da quel 
che segue. 

Primieramente i minerali 
concentrati, bisogna che siano docimosti- 
camente saggiati, per esser così determi- 
nato il metallo in esso contenuto. I lavo- 
ratorii quindi docimatici richiedono dei tra- 
vagliatori per pestare, e ridurre in pol- 
vere i minerali ricchi, per asciugare l'u- 
midità de* minerali concentrati, per arros- 
tire i minerali da saggiarsi, per prepara- 
re i necessarii flussi, fare la granulazione 
del piombo per i saggi dell' argento, e 
del? oro , e per tenere i forni di saggio 
nel debito grado di combustione, I saggi 
poi debbpn farsi da un esperimentato do- 
cimasta, il quale dal saggio, e dal calco- 
lo, deve imparzialmente definire la quan- 
tità di metallo contenuto in una partita 
di molte cantara di minerale, nel mentre 
che rilevando dal saggio medesimo la sua 
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fusibilità, somministra alle fonderie de* 
lumi, per una economica fusione. 

Affine poi di o vviarè a tut- 
te le frodi, che con sommo discapito de- 
gli interessati potrebbero incorrere ne' sag- 
gi, si richiede ancora ne' lavoratorii doci- 
mastici un Controloro , jl quale ripetendo 
i saggi, ed i calcoli, dia i medesimi risul- 
tati, ed attesti l'autenticità del saggio. In 
caso di disparità ne' saggi del docimasta, 
e del Controloro, un terzo saggiatore, che 
è il docimasta principale , ripete i saggi 
medesimi. Ciò fatto, i titoli di questi tre 
saggi si sommano, e si dividono indi per 
tre; il quoziente è il titolo vero della par- 
tita saggiata , ciocché vien detto ne' lavo- 
ratorii docimastici uguagliare i saggi. 

I Processi metallurgici poi, 
ai quali si sottomettono i minerali , per 
ottenerne il metallo, quantunque varii non 
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solo a tenore della diversa natura de' va- 
rii metalli in essi contenuti, ma anche per 
la varietà de' minerali di ogni metallo in 
particolare, si possono ridurre air arrosti- 
mento, alle fusioni, alle purificazioni, aiP 
amalgamatone, ed alla sublimazione. 

- 

All' Arrostimento, che 

precede sempre le fusioni, si soggettano 
non solo i minerali da fondersi, ma an- 
che i prodotti delle fusioni, che si han da 
fondere nuovamente , come le metalline 
di argento, e di rame, il ferro crudo etc. 
L'oggetto dell' arrostimento e principal- 
mente di volatilizzare le sostanze refrat- 
tarie, come l'arsenico per esempio delle 
miniere di stagno, e quelle che si oppon- 
gono alla riduzione della parte regolina, 
come il solfo delle miniere di piombo, e 
delle metalline di argento, e di rame. Al- 
cune volte convien lavare i minerali arros^ 
t\ti, per purgarli dalle sostanze saline» 



• 
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che sì formano nelT atto dell' arrostimen- 
to, còme sono alcune specie di miniere 
di ferro, contenenti pirite, nell arrosti- 
mento delle quali si forma dell' acido sol- 
forico, o altre miniere di ferro, che som- 
ministrano del fossate di ferro , ossia la 
siderite. Per arrostire in tanto l'enorme 
quantità de' prodotti delle fonderie, e de' 
minerali, e per le lavande di questi, si 
richiede un numero di gente, pratica in 
questa operazione , degli Uffiziali intelli- 
genti dei principii, su de' quali è fondata, 
e di altre persone, ai quali affidar si deb- 
bon i minerali, ed i prodotti delle fonderie» 

Le Fusioni de' minerali 
hanno per scopo la vetrificazione dejle so- 
stanze terrestri , per separarle dalle parti 
metalliche. Le fusioni de' prodotti del- 
le varie fusioni , tendon a concentrare 
vieppiù le sostanze metalliche , ed a 
scorificare i metalli imperfetti , che in- 



viluppano il metallo principale. Un grati 
numero di gente intanto s'impiega nel- 
le fonderie , per la preparazione cioè de* 
forni, per le miscele delle sortanze da fon- 
dersi , per il trasporto di queste sostanze, 
e de' carboni al forno, per la fusione pro- 
priamente detta, e per il trasporto delle 
scorie , e de 1 prodotti ne' luoghi convenien- 
ti. Debbon poi esser addetti. alle fonderie 
de' fabricatori per l'edilìzio , e per la ripa- 
razione de'varii forni di fusione, di arro- 
stimento, di purificazione, e di sublima- 
zione , come ancora de' falegnami per la 
costrazione e riparazione de' soffietti , e 
delle macchine , che li debbon mettere in 
movimento , e dei ferrari per la formazio- 
ne di un gran numero d'istrumenti , e di 
utensilii di ferro, che occorrono nelle fon- 
derie. La direzione poi di tutti i processi 
metallurgici, deve esser affidata ad Uffi- 
ziali intelligenti della metallurgia della 
chimica, delle mineralogia, della mecca- 
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nica, e dell' Architettura metallurgica. 
Comecché una parte del metallo contenu- 
ta ne' minerali, e negli altri prodotti si 
consuma dal fuoco, un' altra parte passa 
nelle scorie , e nelle cadmie, ed un altra 
considerevolissima parte è sempre in circo- 
lazione negli altri prodotti, per evitare tutte 
le frodi, e gli erróri, che potrebbero deri- 
vare da queste circostanze con grandissi- 
mo danno degP interessati, si richiedono 
nelle fonderie dei controlori, e della can- 
cellerie , per tener registrato tutto ciò, che 
concerne il calo cagionato dal fuoco, la 
quantità del metallo, che è in circolazio- 
ne ne' prodotti, quello che sorte dàlie fon* 
derie, e tutto ciò, che concerne le mani- 
polazioni. Ecco quindi la necessità di altri 
lavoratorii docimastici per ufo delle fon- 
derie , per. i saggi cioè de minerali, che 
vengono alle fucine, e di tutti i prodotti, 
finanche delle scorie delle medesime , 
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quali lavoratori impiegano altra gente * 
ed altri saggiatori. 

All' eccezione del piom- 
ba, che si ottiene subito nello stato rego« 
lino dalle fusioni ditali miniere, e del mer- 
curio y che comparisce immediatamente li- 
quido dalla sublimazione, tutti gli altri 
minerali degli altri metalli, non danno do- 
po la loro fusione, se non che prodotti, 
che debbon passare alle purificazioni. La 
natura delle purificazioni varia, secondo 
la varietà de' metalli, e de' loro minerali. 
Cosi per esempio i processi delle forgie , 
costituiscono la purificazione del ferro 
crudo, che si ottiene dalla fusione del mi- 
nerale di ferro. La coppellazione costi- 
tuisce la purificazione dell' argento , ed il 
raffinamento , quella del rame. In queste 
operazioni, e particolarmente nelle forgie, 
impiega un numero grandissimo di tra- 
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vagliatori , ed e^e richiedono degli Uffi- 
ziali intelligenti per la loro direzione. 

Nell' Amalgamazione si 

estrae per mezzo del mercurio Toro dalle 
arene concentrate, l'argento dai minerali, 
e l'argento aurifero dal rame nero. Quest' 
operazione abbraccia varii processi , cioè 
meccanici , chimici , e metallurgici, in og- 
nuno de' quali s'impiegano molti artieri, 
I bocardi, ed i ruolini per il pestamente 9 
macinazione, e crivellazione delle sostan- 
ze da amalgamarsi, i forni per l'arrosti- 
mento delle sostanze medesime, le mac- 
chine dell' amalgamazione, e T amalga- 
mazione istessa, le lavande de' residui dell* 
amalgamazione, la filtrazione del mercu- 
rio, la sublimazione infine di questa so- 
stanza dall' oro, e dall' argento, danno 
l'esistenza ad un infinità di gente necessaria 
a tali operazioni, ed oltre, a ciò impiegano 
fabbricatori, fcrrari, chiavettieri, e faleg- 
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nami per l'edilìzio, costruzione, e ripara- 
zione delle fabbriche, de* forni, e delle 
macchine. Si comprende benissimo dover* 
si dirigere tali processi da Uffiziali, al gior- 
no delle macchine , de' forni, e degli ap- 
parati necessari!*, ed esperidi tutti iprin- 
cipii sù de' quali detti processi son fondati. 

Alla Sublimazione *si 

.sottomettono tutti i minerali di quei semi- 
metalli . i quali si volatilizzano , allorché 
provano l'azione del fuoco, come sono 
il mercurio, V antimonio, lasandaraca, e 
1! orpimento nativo; varii sono gli appa- 
rati, ed i forni per il trattamento di tali 
minerali. I forni di sublimazione d' Idria, 
sono sicuramente una beli' opera della me- 
tallurgia. In questi, ed in tutti gli altri tor- 
ni, o apparati perla sublimazione, si ri- 
chiedono travagliatori, ed uffiziali, versati 
in questa parte della metallurgia. 
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Si Deve dare il nome di 
vetrificazione a quel processo della metal- 
lurgia, il quale s'istituisce non già' per ot- 
tenere il metallo, ma un vetro colorato 
blò dalla fusione del minerale di cobalto , 
e che costituisce lo smalto. Le manifatture 

• 

di smalto han bisogno di una quantità di 
gente, perla preparazione di questa sos- 
tanza colorante ; la torrefazione, e la ma- 
cinazione del quarzo, l'arrostimento del^ 
minerale di cobalto , i saggi che s'istituis- 
cono con varie proporzioni di minerale di 
cobalto varie volte calcinato, .e di quarzo, 
per produrre i colori delle mostre ; la fu- 
sione, ed il pestamento del vetro colorato; 
la macinazione del vetro, ridotto in pol- 
vere; le lavande, e l'asciugamento del 
colore, impiegano nella Sassonia, nella 
Boemia* e nell* Austria un numero di tra- 
vagliatori, e di Uffiziali. 

Ss i procesii metallurgici 

D 
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danno resistenza ad un gran numero di 
persone, conforme si è veduto, un' altro 
numero maggiore vien occupato dal tras- 
porto de' minerali, e de' carboni alle fon- 

* 

derie, dalla coltura, e taglio de' boschi, 
e dalla carbonizzazione delle legna. I bos- 
chi, sono un articolo di molta conseguen» 
za nelle intraprese montanistiche , e me- 
tallurgiche, ed essi richiedono delle leggi, 
e molta prudenza nell' impiego delle le* 
gna, per non restar distrutti. L'immensa 
quantità de' carboni, de' quali le fonderie 
han bisogno, fa comprendere chiaramen- 
te dover essere addetta <ai boschi, una gran 
quantità di gente, 

* 

Al trasporto de* carboni , 
s'impiega un tal vasto numero di gente , 
e di animali , che laddove le circostanze 
permettono, convien ricorrere ad un' altro 
mezzo molto più economico, alla flotta- 
zione cioè delle legna da carbonizzarsi. La 



flottazione Consiste nell' abbandonare le 
legna al corso di un fiume, e praticar in 
esso delle chiuse ne' luoghi, dove voglion- 
si arrestare, per carbonizzarle. In Neusohl 
in Ungheria si veggono delle belle chiuse 
poste sul fiume grano, il quale trasporta 
a quelle fonderie le legna dalle rimote 
montagne. In varii luoghi della Stiria si 
osservano simili stabilimenti, che appor- 
tano un economia considerevole alle fon- 
derie, ed alle forgie. Le più grandi, eie 
più belle chiuse della Stiria, degne vera* 
mente di ammirazione, sono quelle di Reif- 
ling sul fiume Ens, dove si carbonizza 
un' immensa quantità di legna per tante 
forgie di ferro, e di acciajo, che sono nel- 
le vicinanze* Quantunque poi la flottazio- 
ne abbia per oggetto l'economia della gen» 
te, e degli animali, nulladimeno un gran 
numero di travagliatori sono nella -gran 
parte dell' anno , occupati alla costruzio» 

Da 
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ne, e riparazione delle chiuse, e princi- 
palmente nella flottazione medesima. 

Finora non si è veduta im- 
piegata, se non che un' infinita quantità dr 
gente per l'esecuzione de' lavori monta- 
nistici, e metallurgici. Oltre a questa, ve 
ne ha un' altra quantità, addetta all' istru- 
zione, all' economia, all' ordinanza, all' 
osservanza , al giudizio montano , ed alla 
direzione generale de' lavori delle minie- . 
re, e della metallurgia. 

Si è veduto disopra che tut- 
te le operazioni montanisticbe, e metal- 
lurgiche, debbon esser dirette da Uffiziali 
versati in varie scienze, e nella pratica 
delle manipolazioni. L'utilità, che tali Uf- 
fiziali apportano allo Stato, e le moltipli- 
ci cognizioni , che debbon essi professare, 
rendono sicuramente questa classe d'uomi- 
ni la più rispettabile , la più necessaria, e 
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la più rara nella società» Nello Stato quin- 
di si richiede un' istituto d'istruzione re- 
lativamente all' arte delle miniere, al di- 
segno , alla mineralogia , alla chimica, al- 
la docimastica, alla metallurgia, alla me. 
canica , alla geometria sotterranea , alla 
scienza della zecca, all' economia monta- 
nistica, alla coltura de' boschi, alia legis- 
lazione montana, alle ordinanze delle can- 
cellerie, ai conteggi, ed alla direzione ge- 
nerale delle opere montane , e metallurgi- 
che. Questo istituto intanto da l'esistenza 
ad un numero di professori , ed anche ad 
una quantità di allievi, che si consacrano 
per queste nobilissime scienze. Neil' Ac- 
cademia di Schemnitz, oltre i professori 
che insegnano tali scienze, vi è un gran 
numero di allievi, pensionati da S. M. Plm- 
peradore, che dai varii Regni di S. M Cer 
sarea , vanno colà per studiare t per esser 
indi impiegati come Uffiziali nelle miniere 
Imperiali , o ne' dicasterii degli Uffizii, e 
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del Ripartimento delle miniere. Una simi* 
le accademia è in Freyberg in Sassonia, 
dove studia tutta la gioventù, che si de- 
stina alla carriera montanistica. La som- 
ma utilità, che questi savii stabilimenti 
han portato, e tuttavia portano allo Sta* 
to, si può dedurre dall' ingrandimento, e 
dalla perfezione di tutte le opere monta- 
nistiche, e metallurgiche dei Stati Impe- 
riali, e della Sassonia, dalla più sana eco* 
no mia, e dall' ordine, che regnano nells 
medesime, e dai profitti, che oggi si ri* 
cavano da molte sostanze, che prima in 
questi Stati medesimi restavano inutili, e 
de' quali altrove, non si ritrae neppure 
adesso partito alcuno. Cosi, per esempio, 
dalla perfezione delle macchine, e dalle 
ardite, e stupende gallerie, che oggi si 
progettano, e si eseguiscono, molte mi-? 
niere abbandonate dagli antichi per esser 
inondate, si riaprono, la loro coltura si 
dilata, e si ottengono i minerali da prò- 
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fondita sorprendenti. Molte miniere di 
Schemnitz sarebbero oggi abbandonate sen- 
za la galleria di Francesco II , e senza le 
beile macchine a colonna d'acqua del Sig. 
H6IJ. La coltura di queste famose minie- 
re , dovrebbe assolutamente cessare frà 
qualche tempo, se non fosse stato pro- 
gettato , ed incominciato lo scavo della 
Galleria i'i Giuseppe li, che con atti- 
vità si prosegue; Similmente la perfe- 
zione delle macchine di pestamente, degli 
apparati delle lavande , e de' processi del- 
la concentrazione, fa si, che si tira oggi 
profitto dai minerali i più poveri, che per 
lo addietro restavano frà le pietre inutili. 
Sorprendenti sicuramente sono i processi 
della concentrazione de' minerali, e parti- 
colarmente in Kremnitz. Mille cantara di 
minerale da bocardo di Kremnitz, conten- 
gono ordinariamente sette lotti d'oro, e 
40 d'argento • un valore cioè di 200 fiori- 
ni in circa* Bisogna dunque scavare ques- 
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ta gran quantità di pietre; tirarla al gior- 
no da una profondità, che ascende sino 
a 200 tese; costruire, e mantenere mac- 
chine per l'elevazione dell' acqua, e per 
l'estrazione del minerale ; somministrare 
legna di fortificazione; pestare tal quanti- 
tà di pietre; lavare, e concentrare le are- 
ne; estrarre Toro dalle medesime; condur- 
le alle fonderie; fonderle, eck altro; in 
una parola tutte le spese, che si fanno in 
tutte queste manipolazioni per 1000 can- 
tara di minerale da bocardo, non ascen- 
dono a 200 fiorini, perchè si lavora con 
profitto. Dall' impiego quindi di 200 fio- 
rini in tali miniere, si ha un vantaggio, 
e si dà F esistenza a molta gente. Dell* 
istessa maniera i progressi de' processi me- 
tallurgici , fan tirare oggi partito dai 
minerali i più poveri, e finanche dalle sco- 
rie delle fonderie. Gli antichi non fonde- 
rano che minerali ricchi; l'imperfezione 
de' loro processi > non li permettea di ti- 

* 
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rar vantaggio dai minerali poveri, che og- 
gi si fondono. Le scorie delle loro fonde- 
rie, contenenti ancora molto metallo, si 
gittavan via ne' fiumi , o altrove. Oggi in 
molti luòghi, come per esempio in Alt- 
gebùrg, e Schemnitz, si ricercano diligen- 
temente le scorie rimaste dagli antichi, si 
scavano , si lavano , si fondono nuova- 
mente con profitto , e dispiace la perdita 
di tutto il resto di tali scorie, portate via 
dalle acque, o sepolte in luoghi da non 
poterli rinvenire. Or i progressi , e la per- 
fezione di tutti i processi montanistici , e 
metallurgici, son dovuti alle accademie di 
tali scienze, per il gran numero de' dotti 
Uffiziali, che danno alla società. La pro- 
va di ciò è , che dovunque simili stabili- 
menti mancano, le intraprese montane, e 
metallurgiche , o van fallate , o hanno 
una corta durata, ovvero non procedono 
con la debita economia, ed in conseguen- 
za con quei vantaggi , che se ne potreb- 
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bcro ottenere. NelP Inghilterra, per esem- 
pio, dove questi istituti son negletti ,. tut- 
to va male, e gì* Inglesi sono due, o tre 
secoli indietro relati vameme ai tedeschi, 
per rapporto a varie operazioni montane, 
e metallurgiche. Quando si viaggiano tut- 
te le miniere deli* Inghilterra, si resta 
scandalizzato nel non ritrovare una map- 
pa geometrica; nelle miniere non si va 
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appresso,, se non a minerali ricchissimi; i 
filoni di stagno di Nordowns, St. Just, Pen- 
zance, e di St. Austin, quei di rame di Gue- 
nap nella Cornuaglia, quei di piombo del 
Derbyshire etc. , hanno più piedi di dop- 
piezza, e* tutti ripieni di minerale, senza 
un poco di matrice; i scavamenti tutti ai 
eseguiscono per ottenere questo minerale 
ricco soltanto; il minerale da bocardo si 
omette, ne si fanno scavi di ricerca; tut- 
ti i lavori sono a buon conto un saccheg* 
gio delle miniere. Se fossero in Inghilter- 
ra le miniere di stagno di .Altenherg della 
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Sassónia, e di Schlaggenwald della Boe- 
mia, quelle di rame diHerrengrund, quel- 
le di piombo, di argento, e d'oro di Schem* 
nkz, e Kremnitz in Ungheria, non si col- 
tiverebbero sicuramente dagi' Inglesi, e 
ciò per la mancanza delle debite cognizio- 
ni dell' arte delle miniere, della concen- 
trazione, e della metallurgia. Uno scan- 
dalo sono ancora le fonderie inglesi, (all' 
eccezione però di quelle di ferro, che so- 
no un portento) per una persona istruita 
nell' arte. Le varie miniere non si saggia- 
no affato, e non vi è neppure idea di la- 
voratone docimastico. Nelle fonderie di 
Truro, di Copperhouse in Hayle, di An«' 
glesey, di Neath, di Liverpool, ed in al- 
- tre simili, i minerali di stagno, o di rame 
si fondono alla rinfusa , senza badare ne 
al contenuto , ne alla matrice,* qon farne 
delle varie miscele facili a fondersi , e ca- 
paci di soffrire il menomo calo dalla loro 
fusione. Una volta si fondono tutf i mi- 
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nerali più ricchi, un* altra i mediocri, ed 
un' altra volta i più poveri, delf istessa 
maniera una volta la matrice di tali mine- 
rali è quarzosa, un* altra calcarea, ed un' 
altra volta argillosa. Le fusioni poi non 
si eseguiscono ne' debiti forni , ne con i 
convenienti processi. Bisogna che si faccia- 
no da 12* a 20 fusioni per ottenere, per 
esempio, il rame dal minerale. In tutte 
queste fusioni si ha una massa di scorie, 
di metalline, di rame nero , e di rame re* 
golino; da ciò ne segue, che si ha un gran 
calo nel rame, e le scorie restano estre- 
mamente ricche. Queste scorie sono in- 
fatti estremamente compatte, pesanti, e 
dure , non potendosi affatto rompere , al- 
lorché si gittano con tutta forza a terra, 
c sovente neppure a forti colpi di martel» 
lo, talmente che se ne costruiscono delle 
solide mura. Molto profitto si potrebbe 
sicuramente ritrarre dalle medesime. Il ri- 

* 

sultato di questa digressione è, che tutte 



queste, ed altre mal intese operazioni mon- 
tanistiche, e metallurgiche, che passo pas- 
so si osservano , derivano dal che non vi 
sono in Inghilterra istituti d'istruzione per 
tali scienze, per la formazione di esperti, 
ed intelligenti Uffiziali. 

Conviene nelle intraprese 
delle miniere, ridurre ad «oggetto di eco- 
nomia, tutti i diversi materiali, che occor- 
rono, affinchè le intraprese, riescano col 
maggior profitto possibile. Una gran quan- 
tità di gente quindi vien impiegata nella 
parte economica montanistica. Primiera- 
mente molti provveditori hanno l'incum- 
benza di procurare i materiali bruti, che 
si lavorano pòi dalla gente conveniente. 
L'acquisto del sego, e la preparazione del 
medesimo per i lumi, necessarii ai lavori 
delle miniere; la fabbricazione della poi- 
vere per le mine; l'acquisto del canape, 
e la formazione delle funi, e delle gomone 
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. per l'estrazione de* minerali ; là fabbricata 
zione di tutti gli istrumenti de 9 minatori, 
quella de' turiglioni delle macchine, de'* 
pestelli de' bocardi, e degli altri istru- 
itemi, ed utensilii, necessarii alleconcen* 
trazioni, ai lavoratori docimastici, ed al* 
le fonderie; l'acquisto delle vettovaglie, 
e di altri generi, per avere continuamente 
ne' magazzini te provvisioni, ad un prez* 
zo fisso per uso della gente addetta alle 
miniere; tutti questi, ed altri oggetti, ri- " 
chiedono senza dubbio Pimpiego di molta 
gente. Similmente l'amministrazione de' 
beni , costituenti i fondi delle miniere, oc- 
cupa un' altro numero di persone. 

Tutti i lavori montanisti. 
ci, e ciocché occorre ne' processi metal* 
hirgici ? non si progetta a caso, o dopo un 
leggiero esame. Gli Uffiziali, ed i diretto* 
ri delle miniere, tengono in ogni settima* 
na delle sessioni, nelle quali si esamina 



• 



Digitized by Google 



*3 

• i 

a norma delle circostanze , quel" che con- 
viene eseguirsi. I risultati di queste sessio- 
ni , si registrano ne* protocolli, e le riso» 
luzioni prese, si comunicano per iscritto 
a coloro, ai quali appartiene l'esecuzione. 
Questa parte costituisce propriamente Cor- 
dinanza montanistica , quale dà eziandio 
l'esistenza a molte persone» In una parola 
le cancellerie delle miniere, hanno per 
oggetto il registro, e la comunicazione 
delle ordinanze. Similmente tutti gli or- 
dini, eie risoluzioni del Ripartimento del- 
le miniere, si registrano, e si comunicano 
dalle cancellerie, a tutti gli Uffizii monta- 
nistici subalterni, per esser messi in ese- 
cuzione. 

Affin di procedere nella 
Coltura delle miniere colla debita econo- 
mia, si richiedono delle norme per la pa- 
ga de' travagliatori ne* varii lavori , e per 
l'acquisto di tutt* i materiali, che occor- 
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rono. Bisogna, cioè, che i prezzi de' la- 
vori sian fissati, per evitare le frodi , e la 
dilapidazione, che possono incorrere in si- 
mili intraprese. Per esempio, per lo scavo 
di un piede cubico di questa, o di quella 
pietra, si paga un tanto, per la .concen- 
trazione di un cantaro di minerale, tanto, 
per l'estrazione di un' oncia d'oro , tanto ; 
per l'arrostimento di un cantaro di mine- 
rale, tanto; e cosi di tutti gli altri lavori 
montanistici , e metallurgici. Dell' jstessa 
maniera per la fabbricazione, o compra 
degl' istrumenti de' minatori , si paga un 
tanto per libra; per la cusione de'turiglio- 
ni delle macchine, tanto per libra; per 
gì' istrumenti de' lavoratorii docimastici , 
e delle fonderie, tanto. Lo stesso si deve 
intendere per l'estrazione de' minerali , 
per il loro trasporto alle fonderie, per 
il trasporto delle legna di fortificazione 
alle miniere, per quello de* carboni, e 
per tutto il resto. Questi stabilimenti poi, 
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debbon esser determinati a tenore delle cir- 
costanze locali , de' prezzi de' viveri , e 
dfc' generi, e soprattutto han essi biso- 
gno delle reiterate sperienze , affinchè 
non vi sia frode, o lesione de* dritti. Una , 
volta che si son fatti simili stabilimenti, 
si richiede un Uffizio per {osservanza de* 
medesimi , nel quale s'impiegano molti 
Uffiziali, per la revisione di tutti i conti, 
relativamente a quanto è occorso. Tutti 
i conti dunque delle spese di ogni genere, 
si mandano dagli Uffiziali delle varie ope» 
re, agli Archi vii rispettivi, ne' quali fa- 
cendosene la revisione, si esamina, se so- 
no in essi state osservate le norme pres- 
critte, per approvarli, ed in caso contra- 
rio per far rilevare la trasgressione, e ri- 
parare ai danni seguiti. Gli Uffiziali dell' 
istesso Uffizio di osservanza , debbon fare 
ali 7 impensata la revisione delle casse, con 
esaminare i loro conti, e prevenire in ques- 
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ta guisa i deficit^ che potrebbero facil- 
mente incorrere. 

> 

La Coltura delle miniere, 

porta seco la proprietà sotterranea. So- 
vente questa proprietà vien lesa, per cui, 
affin di tenere i coltivatori delle miniere ne 7 
loro dritti, vi è la necessità di una legis- 
lazione montanistica, per Pesecuzione del- 
la quale si richiede un tribunale a parte, 
composto da' Uffiziali intelligenti dell' ar- 
te, per dirimere tutte le controversie, che 
possono accadere; questo tribunale è quel- 
lo, che costituisce il giudizio montano , ed 
il quale impiega eziandio molte persone. 
Allorché si scopre un filone metallico, a 
chi appartiene quetta proprietà ? quali 
debbon esser i rapporti tra la proprietà 
interna de' monti, e quella dalla superfi- 
cie? quali sono i limiti, sino ai quali è 
permesso ad una compagnia di proseguire 
i lavori interni, e come si han essi da de- 
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finire, allorché particolarmente più com- 
pagnie coltivano varii, o i medesimi filo* 
ni nelP istesso monte? quali sono le ob* 
bligazioni delle compagnie, per restare al 
possesso delle miniere ? Per quali cagioni 
le compagnie perdono i dritti di proprie- 
tà , e le miniere restan devolute ad altre 
compagnie? Questi, e moltissimi altri si- 
mili problemi , esiggono un codice mon. 
tanistico, ed i membri del giudizio mon- 
tano, debbon essere intelligentissimi della 
geometria sotterranea, per poterli risolvere» 

■ t 

La Direzione infine gene* 
rale delle miniere, costituisce una branca 
a parte del Governo, ossia un Ripartimene 
to, che dirigge» e provvede a tutto ciò, 
che concerne le intraprese montanistiche, 
e metallurgiche, la zecca, l'istruzione, V 
economia, l'ordinanza, l'osservanza, il 
giudizio montano, le manifatture, ed il 
commercio de' metalli. Il Ripartimenta 

E 2 
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quindi delle miniere, essendo un' oggetto 
di Stato, portando seco, cioè, delle risolu- 
zioni di somma conseguenza, bisogna che 
sia composto da' individui intelligenti , e 
versati in tutte le scienze montane, e me- 
tallurgiche, le quali debbono servire di 
norma nelle risoluzioni , e nelle decisioni. 
Come si può risolvere, e decidere, senza 
esser inteso di ciò che si tratta? Il Ripar- 
timento delle miniere è quello, che deve 
esser risponsabile verso del Principe , e 
dello Stato di tutto ciò, che si opera dagli 
Uffizii subalterni, e dagli Uffiziali delle 
opere. Costoro non debbon far altro, che 
proporre al Ripartimento i debiti piani di 
tutte le intraprese, per attenderne la deci- 
sione , e metterli, poscia in esecuzione. 
Tutto a buon conto cade sulla risponsabi- 
lità del Ripartimento ; gli Uffizii subalter- 
ni sono soltanto risponsabili dell' esecu- 
zione. Se detti piani poi siano ragionati , 
ed analoghi alla natura delle cose ; se sian 
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essi soggetti a difficoltà non prevedute da 
coloro, che li han proposti; e se infine i 
medesimi combinino con i bisogni dello 
Stato, è questa una materia, che deve 
esser agitata, e discussa dal Ripartimento 
delle miniere, i di cui membri bisogna, 
che sian assolutamente tirati dall' arte , 
se voglionsi evitare i gravi inconvenienti , 
che facilmente incorrono' in simili risolu- 
zioni. Il Ripartimento intanto delle minie- 
re impiega un' altro numero di persone, 
ed esso deve esser immediatamente di- 
pendente dal Sovrano , e dal Consiglio di 
Stato, 

RiDUCENDO adesso le idee 
a minimi termini , le diverse branche del- 
le intraprese montanistiche, e metallurgi- 
che, sono le seguenti, ad ognuna delle 
quali rigorosamente parlando, conviene il 
nome (f/spettorato* 
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ì. Ispettorato d'istruzione , ossia 
accademia montanistico-metallurgica, neU 
la quale van compresi i professori, egli 
allievi. 

2. Ispettorato montanistico , al 
quale appartengono tutti gli Uffiziali , mi- 
natori, ed artieri per la ricerca de' filoni, 
per la loro coltura, per la fortificazione 
sotterranea* per l'elevazione delle acque, 
per l'estrazione , e trasporto del minerale, 
per la costruzione degli aquedotti , e de* 
laghi, ed infine per tutte le operazioni del- 
la geometrìa sotterranea. 

g. Ispettorato di concentrazione , 
nel quale van compresi tulli gli Uffiziali, 
ed i travagliatori per la scelta, lavande, pes- 
tamente , e concentrazione del minerale, 
per l'estrazione dell* oro dalle arene con- 
centrate, e per Tamalgamazione de' mine- 
rali. 



7* 



4. Ispettorato meccanico, al quale 
si riducono gli Uffiziali, ed i varii artieri 
per la costruzione, conservazione, e ripa- 
razione delle macchine di ogni genere. 

5. Ispettorato docimastico, nel qua-» 
le si comprendono tutti i saggiatori , e la 
gente addetta ai lavoratorii docimastici. 

6. Ispettorato metallurgico, al qua- 
le vanno annessi gli Uffiziali, e tutto il 
personale delle fonderie, e delle forgie* 

7. Ispettorato della zecca , che 
comprende tutti gli Uffiziali , ed i varii ar- 
tieri, per l'esecuzione de* processi della 
monetazione. 

. 8- Ispettorato di economia , che 
comprende i provveditori de' materiali, 
e de' generi, la gente destinata al lavoro 
di questi materiali, egli artefici per la fab- 
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bricazione di tutti gì* istrumenti , utensili!, 
ed altri oggetti necessarii, dippiù le per- 
sone alle quali si affida la conservazione, 
e la distribuzione di tutti tali oggetti, e gì' 
individui, che hanno l'amministrazione de' 
beni , e degli altri fondi delle miniere. 

9. Ispettorato Selvano* in cui si com- t 
prende tutto il personale addetto alla col- 
tura de' boschi, al taglio delle legna, al 
trasporto, ed alla flottazione delle mede- 
sime, ed alla loro carbonizzazione. 

10. Ispettorato di ordinanza, ai 
quale si riferiscono gli UfFiziali delle can- 
cellerie, ed i Corrieri per la spedizione 
delle ordinanze. 

» 

li. Ispettorato di osservanza , nel 
quale si comprendono gli Uffiziali degli 
Archi vii, per la revisione de' conti, e del- 
le casse. 
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12. Giudizio montano, che vien 
formato da un Giudice, da un numero di 
Assessori, da un Segretario, da un Regis- 
tratore de" protocolli, e da alcuni Cancel- 
lieri per tutte le scritture necessarie nell' 
investitura delle miniere, negli esami, ne* 
gli accessi, nelle sessioni, e nelle contro- 
versie montanistiche. 

9 

13. Supremo Ripartimento delle mi- 
mere , composto da un Presidente, e da 
un numero di Consiglieri Referendarii. Ad 
esso va ancora annessa una cancelleria per 
il registro, e per la comunicazione delle 
risoluzioni Supreme agli Uffizii subalterni, 
ed un Archivio per la conservazione, e 
revisione di tutti i conti di questi Uffuii 
medesimi. 

Dal fin qui detto si rileva 
chiaramente, che un immensa quantità di 
gente s'impiega nelle intraprese montanis- 
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tiche, e metallurgiche, e che non vi è 
classe della società, che da simili lavori 
non possa tirare l'esistenza. Dai semplici 
zappatori, sino al Presidente del Riparti- 
mento delle miniere, tutte le classi inter- 
medie, gli artefici, cioè, i manofattori, i 

* 

professionisti , ed i dotti delle scienze 
sublimi, ritraggon vantaggi, e sperimen- 
tano profitti da somiglianti intraprese. Me- 
dici , Chirurghi , e Speziali vivono anche 
dalle miniere, per esser essi attaccati alla 
guarigione degli ammalati del gran perso- 
nale, che li è addetto. 

« 

* * 

Se la coltura delle miniere 
è estremamente vantaggiosa , e necessaria 
per una nazione qualunque, essa è molto 

* 

più ancora necessaria alle Sicilie, non solo 
per le ragioni generali disopra riferite , 
per la promozione cioè della popolazione, 
dell' agricoltura, delle arti, e del com. 
mercio, ma particolarmente per il gran 
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consumo de* metalli che sì fa in quei Re- 
gni, e che si debbon tirar tutti dall'Estero; 
per una prodigiosa parte della popolazio- 
ne, che è oziosa, e senza mestiere, qua- 
le si potrebbe impiegare nelle diverse bran* 
che dell' arte montana, e metallurgica; e 
per dare infine ai prodotti naturali delle 
Sicilie, un maggior valore, al' quale non 
possono mai pervenire, senza rendersi indi- 
pendenti dalle altre nazioni', per tutti gli 
altri prodotti dell' industria. 

* 

Il Consumo de' metalli che 

si fa nelle Sicilie, è sicuramente grande, 
che anzi ceteris paribus, maggiore di quel- 
lo delle altre popolazioni dell' Europa. 
La quantità in fatti dell 1 argento, e dell' 
oro, che s'impiega per gli utensilii delle 
chiese, sorprende sicuramente, come an- 
cora prodigiosa è la quantità dell' argento, 
per i servizii delle tavole, e de' riposti. 
Le cucine sono a dovizia ripiene d'una in* 
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finità di vasi, e di utensilii di rame, ed 
un' enorme quantità di questo metallo , 
e di stagno, s'impiega per il getto di tan- 
te campane, e campanelli di tante Chiese, 
Parrocchie, Cappelle, Congregazioni, Mo- 
nasteri, Chiostri, Conventi, Ritiri, Con- 
servatorii, Monti, Luoghi pii, Seminarii, 
e Clausure. Il ferro poi si adopera con 
profusione nelle Sicilie, Tutti gli edifizii 
dell'Europa sono generalmente guerniti di 
finestre; quelli delle Sicilie con lunghissi- 
mi balconi, adorni di balaustri di ferro, 
che si stendono per tutta la lunghezza de- 
gli edifizii medesimi. Cancelli grandi di 
ferro, ed anche di ottone, s'incontrano 
spessissimo ne' differenti edifizii , e ne' 
giardini. L' armata, e la marina hanno bi- 
sogno di una gran quantità di artiglieria, 
e di munizioni, di ferro, di acciajo , di 
rame, di ottone, e di piombo. Le cam- 
pagne richiedono un vasto numero d'istru- 
menti, e di utensilii di ferro, e di acciajo 
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per l'agricoltura. Intanto tutti questi, ed 
altri metalli, necessarii alle Sicilie, si riti- 
rano dalla Germania , e dall' Inghilterra , 
portando seco l'estrazione di alcuni milio- 
ni annui. Stabilita la coltura delle miniere 
in questi Regni, questa enorme somma di 
contante resterebbe nel paese, e si dareb- 
be l'esistenza a molte migliaja di famiglie. 

La Mancanza delle arti, 
e delle manifatture nelle Sicilie, fa lan- 
guire nell' ozio una gran parte della po- 
polazione, che non sa, e non ha di che 
occuparsi. I Napoletani hanno sicuramen- 
te le più belle disposizioni naturali, abili- 
tà, ed attività, ma non hanno occasione 
da poterle impiegare. Le sorgenti intanto 
delle richezze delle Sicilie, consistendo 
nell* agricoltura , subito che le raccolte 
non sono fertili , o che le annate sono ste- 
rili, la miseria si spande in tutte le Pro- 
vincie. L'esistenza quindi , e V agio degli 
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abitanti, sono nelle mani della natura. La 

« 

coltura delle miniere, le manifatture, eie 
arti che ne dipendono, potrebbero impie- 
gare tutta la gente oziosa, nel mentre che 
la nazione acquistando nuovi mezzi, di- 
venterebbe più comoda, e più ricca, si ■ x 
metterebbe al coperto de* rigori delle sta- 
gioni, e si purgherebbe di tanti disordini, 
che han origine dall' ozio. 

Allorché una nazione non 
ha altri mezzi, che quelli provenienti dalP 
agricoltura, le derrate non acquistano nel 
commercio quel valore, del quale sareb- 
bero suscettibili, se vi fossero altre fonti 
d'industria, e di esistenza. Il ferro, e l'ac- 
ciaio, sono un' oggetto di prima necessi- 
tà per l'agricoltore. Subito eh' è egli cos- 
tretto di cambiare il formento per la fal- 
ce, ed il vomere, deve assolutamente 
sottomettersi alla discrezione di colui, che 
li somministra tali istrumenti, ed il quale 
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fissa così il valore delle sue derrate. Or 
questo è il caso delle Sicilie, le quali do* 

* 

vendo tirare dall' Estero tutti i prodotti 
delle arti, e delle manifatture, e special- 
mente l'enorme quantità de' metalli, deb- 
bono necessariamente rilasciare le derrate 
a quei prezzi , che li vengon offerti , per 
poter acquistare i metalli, e gli altri fab- 
bricati metallici, de' quali si ha di bisogno. 
Introdotta la coltura delle miniere nelle 
Sicilie, le nazioni che han bisogno delle 
derrate di questi Regni, saran costrette di 
pagarle in contante, ed a quel prezzo, che 
più conviene ai venditori, per esser esse 
di prima necessità per le altre nazioni, e 
per non essersi nel bisogno di disfarsene; 
a buon conto dalla coltura delle miniere 
delle Sicilie, deve per varie ragioni cres- 
cere il valore delle derrate di tali Regni. 

PERSONE ignoranti della 
scienza delle finanze, dicono, non conve- 

* 

f 

* 
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nirsi alle Sicilie la coltura delle miniere, 
per esser stati quei suoli destinati dalla na- 
tura all' agricoltura, e per esser questa 
molto mal intesa in quei Regni, In luogo 
dunque, dicon essi, di rivolgere l'indus- 
tria nelle viscere de' monti, per ricercare 
i metalli, vai meglio perfezionare l'agri- 
coltura, ed occuparsi della superficie, che 
è la vera miniera. Questi assurdi ragiona- 
menti, non mentano risposta alcuna; gli 
uomini di Stato, scorgono subito in essi 1' 
ignoranza, ed i cavilli, dai quali sono sos- 
tenuti , e da quel che si è detto finora, si 
può rilevare benissimo l'insussistenza di 
simili, e di altri speciosi argomenti. Cento- 
mila tomoli di formento, sono più prezio- 
si per una nazione, che non ha bisogno 
dell' Estero per gli altri prodotti dell' in- 
dustria, che due o tre milioni di tomoli 
di tal genere, allorché deve tirare tutto il 
resto dall' Estero. L'agricoltura bisogna che 
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proceda a passi eguali colle arti, per esse- 
re preziosa. 

Si dice ancora, che Parte 
delle miniere, richiedendo una gran quan- 
tità di legna, e scarseggiando le Sicilie in 
boschi, non si possono in quei Regni ef- 
fettuare somiglianti intraprese. Primiera- 
mente i boschi sono il prodotto dell' arte. 
Se nelle Sicilie si voglion rivolgere le mi- 
re alla coltura de' boschi , con savii stabi- 
limenti, se ne potranno un giorno avere 
sicuramente de' perenni. Chi non inco- 
mincia, non avrà mai. Oltre a ciò nella 
coltura delle miniere, vi, possono essere 
benissimo de' casi , ne* quali si ha pochis- 
simo bisogno delle legna. I monti solidi, 
e l'inclinazione de* filoni, e delle vene, 
non richiedono molta fortificazione ; simik 
mente l'abbondanza della calce, e delle 
pietre; fanno supplire colle mura, che so- 
no più stabili, alla fortificazione, che or- 

F • 
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dinariamente si fa colle legna. Si potrebbero 
poi incontrare delle miniere d'oro, e di 
argento , quali potrebbero esser trattate coir 
amalgamazione, che richiede poca quanti- 
tà di legna. Si potrebbero ancora ritrovare 
de' minerali tanto ricchi, che occorrendo 
anche molta legna per la fortificazione , e 
per la fusione, si potrebbero queste tirare 
con profitto dai luoghi i più lontani, massi- 
mamente nelle Sicilie 9 che sono circonda- 
te dal mare. Finalmente molto carbon fos- 
sile si potrebbe incontrare nelle Sicilie, per 
le operazioni metallurgiche. Intanto tutte 
queste circostanze si possono verificare 
benissimo in simili intraprese, per cui resta 
presentemente provata la necessità della 
coltura delle miniere nelle Sicilie. 



> 
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OSTACOLI, CHE SI OPPONGONO 
ALLA COLTURA DELLE MINIERE 

• • 

NELLE SICILIE. 

Gli Ostacoli, che si op- 
pongono alla coltura delle miniere delle 
Sicilie, sono in generale la mancanza di 
tutti i stabilimenti, che nelle intraprese 
di tal genere si richiedono , e che si prati- 
cano dalle nazioni, presso le quali esse 
fioriscono. Allorché in un Regno qualun- 
que si voglion introdurre delle opere, che 
mancano, bisogna sicuramente imitare, e 
seguire V esempio degli altri Regni, pres- 
so de' quali sono esse arrivate alla loro 
perfezione. Si profitta in questa imitazio- 
ne della lunga sperienza, e di tanti dispen- 
diosi tentativi altrui. 

> 

L'Ignoranza generale nel- 
le Sicilie dell'arte delle miniere, della me- 
tallurgia , e di tutte le altre scienze , che 

F st 
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han a queste rapporto, ignoranza dipen- 



dente dalla mancanza di un istituto d'istru- 
zione di tali scienze, è il primo ostacolo, 
che si presenta alle intraprese montanisti- 
che, e metallurgiche di detti Regni* La 
mineralogia, la geognosia, l'arte delle mi- 
niere, la docimastica, la metallurgia, la 
geometria sotterranea, la scienza della cos- 
truzione delle macchine, e tutto il resto 
che ha relazione a queste scienze, non so- 
no ancora che semplici parole, vuote di 
senso, per tutta la popolazione delle Si- 
cilie. All' eccezione di sei Individui , che 
la Real Corte ha fatto provvidamente viag- 
giare alcuni anni nella Germania, e nelP 
Inghilterra, non vi è sicuramente in tutto 
il resto di quelle popolazioni una persona 
sola , che abbia delle idee nette, e precise 
(figlie cioè di una sana teoria, e di una 
lunga sperienza) di queste utilissime scien- 
ze. Dalla moltiplicità delle branche mon- 
tanistiche, e metallurgiche divisate diso- 
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pra , si rileva , che sei individui so- 
no pochissimi per tutto ciò che riguarda 
simili intraprese ; altronde sei individui 
non costituiscono una nazione, e poi alla 
morte di costoro tutto resterà come pri- 
ma , se mediante i medesimi non si faran- 
no in tempo de' savii stabilimenti, da po- 
ter propagare le scienze, ed i lavori mon- 
tanistici, e metallurgici. 

Molti ricchi minerali sono 

» 

sicuramente dispersi quà e là nelle varie 
Provincie, ed in tanto per difetto di co- 
gnizioni mineralogiche , nessuno li conos- 
ce. I metalli non si ritrovano nello stato 
regolino, come noi li vediamo; essi s'in. 
contrano in tante forme diverse, che cos- 
tituiscono le varie miniere, da non poter- 
si neppure immaginare, che in quella, o 
in quell' altra miniera vi sia dell'oro, dell' 
argento, del rame, dello stagno etc. Mol- 
te persone calpestano sovente delle pie- 
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tre, e degli altri minerali, senza di esser 
neppure nell' immaginazione, che conten- 
gono delle richezze. A tanti proprietarii 
di fondi, si presentano spesso i più ricchi 
filoni nei scavi , nelle piantagioni , e nelle 
altre operazioni dell' agricoltura , senza 
poterne conoscere il valore. I viaggiatori, 
i cacciatori, e tutti quelli che praticano, 
e frequentano le montagne , incontrano 
non di raro delle vene metallifere, che 
non sanno valutare. Lo studio quindi del- 
la mineralogia dovrebbe rendersi genera- 
le, e dovrebbe formare una parte dell* 
educazione. I progressi poi di questa scien- 
za dipendono dai libri, che ne trattano, 
dalle cattedre, che l'insegnano , e soprat- 
tutto dalle collezioni mineralogiche, che 
istruiscono prontamente , e senza delle 
quali i libri, e le cattedre non producono 
che pedanti , e mineralogisti di parole. 
Nelle Sicilie mancano queste tre sorgenti 
dell' istruzione mineralogica. Libri primie- 
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ramente di mineralogia non ve ne sono , 
e qui sia detto di passaggio , che finora 
questa scienza non è, che sufficientemente 
trattata , ed in quella perfezione alia qua- 
le oggi si ritrova, che dai soli autori te- 
deschi. Cattedre mineralogiche, e colle- 
zioni di minerali non ve ne sono affatto 
nelle Sicilie; tutto al più vi sarà qualche 
picciola collezione privata in Napoli di 
prodotti volcanici , che non sono idonee 
air istruzione orittognostica. 

La Scienza della costru- 
zione delle macchine, richiede similmen» 
te una collezione di modelli di tutte le 
macchine necessarie alla coltura delle mi- 
niere, alla metallurgia, ed alla zecca. I 
sei Individui Napoletani, chè han viag- 
giato per le miniere, ne hanno acquistati 
alcuni, ma un' altra gran quantità, e for- 
se i più utili, i più necessarii, ed i più 
difficili ad avere, sono stati ommessi \ man- 
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cano conseguentemente i mezzi, per l'is- 
truzione di questa parte della meccanica. 

Similmente è negletto nel- 
le Sicilie lo studio della geognosia, della 
docimastica, della geometria sotterranea, 
dell' arte delle miniere, e della metallur- 
gia, perchè mancano i professori, e le cat- 
tedre, le collezioni geognostiche, i lavo- 
ratori! docimastici, gF istrumenti, e gl'is- 
tituti per la formazione delle mappe , le 
opere, ed i lavori in grande, che debbono 
servire di modello nell'istruzione. In ques- 
to stato d'ignoranza universale , non si è 
sicuramente neppure nel caso di poter va- 
lutare la necessità, ed i vantaggi dell' in- 
traprese delle miniere. 

Il Secondo ostacolo è la 
mancanza de* varii artieri per l'esecuzione 
de' differenti lavori, che occorrono nelle 
miniere, e nelle officine. Senza la debita 
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gente, istruita, e pratica di tutte queste 
operazioni, i più esperti, ed intelligenti 
Uffiziali non potran fare sicuramente cose 

• 

di rilievo. Questa gente bisogna che sia 
nata ne* lavori, e comecché nelle Sicilie 

r 

tali lavori non esistono, artieri di questo 
genere non ve ne posson essere sicura- 
mente. Bisogna quindi o prenderli nelP 
Estero, o formarli. La Real Corte senten- 
do questa necessità, ha saviamente ordi- 
nato l'acquisto di un numero di minatori , 
e di altri artieri della Germania, per far 
istruire i Nazionali, ed io sono stato ono- 
rato con questa commessione. Nulla ho 
risparmiato per corrispondere alle provvi- 
de mire del Governo, ma quantunque pra- 
tico de' luoghi, de' lavori, della gente, 
e di tutto ciò che li concerne, nulladime- 
no per varie ragioni, da me umiliate alla 
Real Corte, non ho potuto acquistarne che 
un picciol numero, e probabilmente non 
potrò completare quello, che è bisognevo- 
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le alla sola istruzióne della gente del paese» 
Bisognerà quindi venire alla formazione di 
detti artieri, tanto più che i forestieri sono 
molto dispendiosi, e con essi non si può 
fare gran cosa nella coltura delle miniere, 
che richiede un gran personale, ed una ri- 
gorosa economia, per fare dei leggieri 
progressi. 

Il Terzo potentissimo osta- 
colo della coltura delle miniere nelle Sici- 
lie, è la mancanza di una legislazione 
montanistica. In quei Regni non vi è affat- 
to idea di proprietà sotterranea, e di tutti 
gli altri dritti, concernenti i lavori monta- 
nistici , e metallurgici. Se si propone una 
discussione di tal genere, mille assurde 
opinioni, contrarie al dritto pubblico , e 
di sommo nocumento all' industria, ed al 
bene generale , si sentono erutatte dai 
paglietti. Tutte le grandi intraprese, che 
non incominciano sotto gli auspicii delle 
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leggi, abortiscono assolutamente, massi- 
mamente allora quando si è in un paese 
di gente cavillosa, che confonde ed invi- 
luppa i dritti i più chiari, e ne' quali non 
vi cade il menomo equivoco. La natura 
intanto delle intraprese montanistiche , e 
metallurgiche, porta seco molto sovente 
delle dissensioni giudiziarie relativamente 
ai rapporti delle proprietà esterne ed in- 
terne; ai diversi campi sotterranei, che 
debbon esser assegnati alle Compagnie; 
all' investitura de' filoni , e delle vene me- 
talliche ; al possesso, ed alla devoluzione 
delle miniere; ai luoghi esterni, ne 1 quali 
si debbon piantare le fonderie, e le altre 
officine ; al corso delle acque per le mac- 
chine ; alla coltura de' boschi, ed al taglio 
delle legna etc. Per deffinire tali discussio- 
ni, bisogna in ogni conto premettere a 
simili intraprese delle leggi chiare, e con- 
cise, dedotte dal dritto pubblico, ana- 
loghe al bene generale, e non privato, di 
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natura a non ritardare un sol momento 

# 

l'industria nazionale, e concordanti infine, 
per quanto le circostanze del paese per- 
mettono, con i codici montanistici delle 
altre nazioni. Senza di ciò tutte le intra- 
prese, che si tenteranno nelle Sicilie, non 
saranno ae non che una nuova messe de* 
paglietti. Ecco per prova di quest' asser- 
tiva un fatto accadutomi, appena che fui 
di ritorno in Napoli dai miei viaggi. Ad 
insinuazione di Sua Maestà il Re Nostro 
Signore, volli stabilire in Napoli una Ma- 
nifattura di pallini da caccia air uso in- 
glese, cioè perfettamente rotondi, e solidi. 
Comechè avea bisogno di un' altezza di 
200 palmi, mi appigliai allo scavo di un 
pozzo , ed a questo proposito ritrovai con- 
veniente un monte di Posillipo. La ma- 
rifattura dovea essere posta dentro al poz- 
zo, ed in una galleria, che progettai do- 
versi tirare dal lido del mare, al pozzo 
perpendicolare. L' orifizio di questo pozzo 
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dovea cadere sopra del nudo monte, af- 
fatto coltivato, e per la facoltà che mi si 
dava di scavare detto pozzo , e galleria, 
mi obbligai, con un contratto, di pagare 
annualmente quasi il terzo dell' affitto, che 
si pagava del fondo intero. Appartenen- 
do questo fondo ad un Luogo pio, e dato 
a censuazione ad alcuni particolari, che 
l'avean tradì loro diviso, nacque tra ques- 
ti la quistione, se l'affitto da me fatto, 
dovea andare in benefizio comune de 1 cen- 
suatarii, overo di colui, che possedea la 
porzione del fondo , nel quale cadea il 
pozzo; nel mentre che da nn' altra parte, 
il Luogo pio pretendea, doverli appartene- 
re l'importo di detto affitto, giacché dicea 
aver dato in censuazione la superficie 
non l'interno del monte, nel quale si do- 
vea scavare il pozzo, e la galleria. Un 
doppio litigio quindi essendo insorto trà 
costoro, io che voleva promuovere l'in- 
dustria , e che nel!' istante aumentava di 
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un terzo le rendite del fondo, fui ancora 

* 

inviluppato in un processo, giacché rice- 
vei ordine dal Consiglio , di desistere dai 
scavamenti, già incominciati. Per tirar- 
mene da inora, si dovettero fare degli 
accessi, delle perizie, e delle relazioni da 
ingegnieri, attuarii, scrivani, curatori, e 
paglietti , che mi cagionarono delle spese 
non lievi. Qual è stato intanto il risultato 
di un intrapresa di un uomo, che ha stu- 
diato, che ha viaggiato, che si è esposto 
a tanti pericoli, e che ha portato alla pa- 
tria delle cognizioni, dalle quali potrebbe 
sicuramente derivare il bene generale dello 
Stato? Una nuova messe del tribuuale, 
giacché la manifattura è restata ancora un 
progetto, per la diffidenza del successo 
nella quale son caduto, nel mentre che 
il tribunale a conto di questa nuova indus- 
tria appena progettata, ha tirato già i 
suoi primi profitti. 
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Il Quakto ostacolo, è la 
mancanza del giudizio montano , ossia di 
un tribunale legittimo, e competente per 
tutte le discussioni montanistiche, e me- 
tallurgiche» Questo tribunale poi non è , e 
non deve essere della sfera de' paglietti, 

• 

ma di gente del mestiere, e dotta in tutte 
le scienze delle miniere , e della metallur- 
gia, e specialmente della geometria sot- 
terranea. Il giudizio montano deve forma- 
re un tribunale a parte di giustizia, e tut- 
to il gran personale di tali lavori, deve 
essere nella sua immediata giurisdizione , 
e sotto la sua protezione , dovendo deffi- 
nire sempre a norma del Codice monta- 
nistico, del quale, è l'esecutore. Senza lo 
stabilimento del giudizio montano, e di 
un Codice montanistico nelle Sicilie, tut- 
te le intraprese montanistrce porteranno 
seco i più gran disordini, ed i soli pagliet- 
ti saranno quelli, che ci ritroveranno il 
loro conto. 
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Il Quinto ostacolo, sono 
i gravi daziidi Dogana, che sono posti so- 
pra i metalli bruti, e particolarmente so- 
pra il ferro, e 1'acciajo, de' quali in quei 
Regni si ha gran bisogno. Il male mag- 
giore si è, che i dazii sopra questi metalli 
non appartengono alla Corona, ma a par- 
ticolari che li han comprati, per cui non 
posson essere rilasciati, senza essere ri- 
comprati. Per promuovere l'industria, e 
principalmente quella, che concerne il be- 
ne generale, bisogna incoraggirla, e pre* 
miarla, e non già apporvi de* pesi, da 
non farla reggere. L'arrendamento conse- 
guentemente del ferro, che proibisce la 
fabbricazione del ferro, e dell' acciajo, e 
che aggrava di dazii questi metalli, è dia- 
metralmente opposto al successo delle in- 
traprese delle'miniere, che la Real Corte 
provvidamente si propone. Un grande in- 
conveniente inoltre di questo arrendamen- 
to si è, che i dazii i più forti, toccano i 
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metalli bruti, nel mentre che i medesimi 
metalli lavorati, (come sono le lamine, i 
ferri filati, le lime, e tutti gli altri uten- 
silii, ed istrumenti di ferro, e di acciajo) 
sono soggetti a picciolissimi dazii. Con 
questo le Sicilie si sono rese schiave del* 
la Germania, dalla quale debbon tirare 
tutti gP istrumenti d'agricoltura, e gli altri 
utensilii di ferro. Infatti la fabbricazione 
di tali istrumenti , ed utensilii non si può 
eseguire nel paese, perchè i dazii ai qua- 
li il ferro, e Facciajo bruti son soggetti, 
ed i quali si richiedono per la fabbricazio- 
ne de' medesimi, fan dare la preferenza 
ai fabbricati tedeschi per non essere aggra- 
vati dai medesimi dazii. Dad un' altra par- 
te nel mentre P Arrendamelo suddetto si 
oppone allo sviluppo dell* industria nazio- 
nale, esso fa molto pregiudizio alle ren- 
dite del Sovrano, per il Regalo, che po- 
trebbe , e dovrebbe percepire dalla coltura 
delle miniere. Tutto ciò che una società 

G 
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qualunque non ha potuto dividere , è res- 
fato proprietà del Principe, nelle cui ma- 
ni la Provvidenza ha affidato la cura della 
sua conservazione. Al Principe quindKap- 
partiene la proprietà sotterranea, ossia i 
metalli, ogni genere di pietre, le sostan- 
ze saline, e combustibili, che son ascose nel- 
le viscere della terra, ed egli ne può dis- 
porre in favore di coloro , che ne voglion 
tirar profitto, e promuovere con esse il 
bene generale. Da questo principio han • 
origine la proprietà sotterranea, che side 
riva dal Principe, le leggi montanistiche 
relativamente all'investitura, ed alla devo- 
luzione delle miniere, ed il Regalo, che per 
dritto pubblico il Principe deve tirare dalla 
coltura di tutte le miniere de* suoi Regni. 
La coltura perciò delle miniere deve essere 
in libertà di ognuno, ma sopra tutti i metal- 
li, che si tirano dal seno dalla terra, il Prin- 
cipe deve avere un tanto per il suo Re* 
gaio. Questo è il più giusto, il più ragio- 
nato, ed il sola dazio, che conviene ai me- * 
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talli, giacché esso è diretto alla promo- 
zione dell' industria , ed air aumento del* 
le rendite dell'Erario. Subito che altri sta- 
bilimenti mal intesi, per momentanei bi* 
sogni, caricano i metalli di altri dazii non 
convenienti, si vibra un colpo fatale ali* 
industria del paese, e si priva il Principe 
delle immense rendite, provenienti dal 
Regalo delle miniere, che gli spetta; in una 
parola si commette una lesione ne 7 dritti 
de' sudditi, e del Sovrano. L'Arrendamen- 
to del ferro di Napoli, non solo ha fatto 
questo torto all'Erario, ma ha eziandio 
messo la Real Corte nella necessità di pa- 
gare annualmente a diversi particolari del- 
le gran somme, per avere delle ferriere 
ne' loro territorii. Ognuna di tali ferriere, 
ed i fondi forse, ne' quali esse si ritrova- 
no, non valgon tanto, guanto la Real Cot- 
te deve in ogni anno pagare per le mede- 
sime. Esse sono generalmente sprovviste 
o di carboni, o di minerale, o di acqua, 

G u 
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o di tutto ; forni di fusione non ve ne so- 
no a dovere; le forgie, ed i loro processi 
sono mal intesi; occorrendo riparazioni, 
o accomodi, dovendosi questi fare dai 
proprietarii , vengon con varii pretesti ne- 
gletti , e la Real Corte soffre una continua 
perdita con tali ferriere. Stante questi gra- 
vi inconvenienti, Sua Maestà agirebbe con 
troppo generosità, e clemenza, scommet- 
tendo un rigoroso esame di tutto ciò, che 
concerne l'Arrendamento del ferro, ricom- 
prasse in quella maniera , e con quei mez- 
zi, che saranno appresso indicati, i dritti 
del dazio sopra il ferro , e l'acciajo , las- 
ciando in libertà di tutti la coltura delle 
miniere, e la fabbricazione di questi me- 
talli, riserbandosi il Regalo, che li spetta, 
e riducendo in qflesta guisa la fabbricazio- 
ne del ferro , e dell' acciajo, non men che 
quella degli altri metalli, a norma de 9 sani 
principii delle finanze. 
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Il Sesto ostacolo, che si 
oppone alla coltura delle miniere delle Si- 
cilie, è la mancanza di un Ripartimento, 
per la direzione generale delle intraprese 
montanistiche, e metallurgiche, e per tut- 
to ciò che riguarda il commercio, e le ma- 
nifatture metalliche. Le risoluzioni, che 
dipendono da questo Ripartimento, comec- 
ché riguardano molto da vicino il bene 
dello Stato , e portan seco delle spese di 
conseguenza, debbon essere calcolate, e 
definite da persone del mestiere , dotte 
nelle scienze montanistiche, e metallurgi- 
che , ed al giorno di tutto ciò che concer- 
ne simili intraprese. Senza di ciò una tur- 
ba d'impostori, e d'ignoranti, opprimono 
i Ministri con tanti progetti siocchi, ed in- 
sussistenti , e tutte le intraprese non han 
altro oggetto che la dilapidazione. Così 
per esempio dalla mancanza di un tal Ri- 
partimento in Napoli, un numero di ciar- 
latani a forza di cabale, e d'imposture ha 
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saputo da tempo in tempo ottenere del» 
le pensioni, gratificazioni, e soldi, per 
progetti, che dovean farli trattare da mat- 
ti, come sono stati quelli della conversio- 
ne del sai marino in nitro, della nitriera 
naturale, e simili. Altri han fatto spende- 
re delle somme di conseguenza nell' edifi- 
zio di officine mal costruite, ed in luoghi 
improprii. Altri han cagionato delle spese 
per la coltura del carbon fossile in luo- 
ghi non definiti, e così di varii altri pro- 
getti, proposti, o fatti eseguire da perso- 
ne niente istruite nelle materie, chesipro- 
ponean di trattare. Il zelo della Real Cor- 
te, che non vedea in ciò, che il bene, eia 
mancanza di gente intelligente nel paese, 
doveano necessariamente produrre simili 
inconvenienti. Se il Ripartimento delle 
miniere, composto da gente del mestiere, 
è necessario per essere al coperto delle 
imposture degP ignoranti, esso è ancora 
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molto più necessario, per difendersi dalle 
sorprese , che posson esser fatte da perso- 
ne intendenti dell' arte , le quali nelle in- 
traprese sovente non cercan altro , che V 
interesse privato. Questa classe di gente 
è più perniciosa della prima , perchè 
abusa spesso delle sue cognizioni , e dell' 
ignoranza altrui. La risponsabilità caden- 
do sopra coloro, che diriggono gli affari, 
una volta che per difetto di cognizioni , 
sono stati questi indotti in risoluzioni di 
conseguenza, i scaltri commettono a mano 
salva degli eccessi. Independentemente da 
questi inconvenienti, che richiedono nel 
Ripartimento delle miniere delle persone 
intelligenti, tutti i varii scavi, e le fortifi- 
cazioni, che occorrono nelle miniere ; la 
costruzione delle macchine; l'edilìzio del- 
le officine; il proseguimento de' lavori sos- 
pesi, o la sospensione degli attuali; l'abo- 
lizione di alcune manipolazioni , e l'intro- 
duzione delle nuove; tutte queste, ed al* 
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tre simili intraprese, bisogna che sian esa- 
minate, e discusse dal Ripartimento delle 
miniere prima di' esser messe in esecuzio- 
ne. Dai Consiglieri dunque di questo Ri- 
partimento, si debbpn esaminare le map- 
pe geometriche, per dedurne se i scavi 
proposti siano analoghi ai bisogni, ragio- 
nati , ed economici ; si debbon passare in 
rivista i disegni delle macchine, e ripetere 
le calcolazioni, sulle quali sono fondate, 
per rilevare , se »ian capaci di produrre 
gli effetti richiesti ; si han da rivedere i 
piani delle moltiplici officine, e delle ma- 
nipolazioni, che «in esse si eseguiscono, 
rapportandole ai principii della mineralo- 
gia, della chimica, della metallurgia, e 
delle altre scienze rispettive, per dedurne 
se sian tali manipolazioni fondate, o nò; 
in una parola , niente s'intraprende senza 
esser previamente esaminato , e definito 
dal Ripartimento delle miniere. Sovente 
questo esame non basta per poter defini- 
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re: l'importanza delle intraprese, richie- 
de spesso una deputazione del Riparti- 
mento delle miniere, ed in questo caso un 
numero di Consiglieri, analogo ai bisogni, 
debbon trasferirsi nei luoghi, per esami- 
nere ocularmente tutto ciò che occorre, 
rapportarlo ai principii dell' arte, e deci- 
dere poscia in conseguenza. Or tutto ques- 
to suppone delle cognizioni non superfi- 
ciali delle cose. Veduto che tutte le spe- 
se occorrenti dipendono dalle risoluzioni 
del Ripartimento delle miniere, chi è co- 
lui che ha il coraggio di deliberare sulf im- 
piego delle somme di conseguenza, sen- 
za essere perfettamente convinto, e per- 
suaso delle ragioni della sua deliberazio- 
ne? come poi si può essere persuaso, e 
convinto di queste ragioni , senza esser 
familiare colle scienze, che sono il solo 
fonte di queste ragioni medesime? Colo* 
ro conseguentemente che sono alla testa 
degli affari, allorché non sono istruiti, non 
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han coraggio di votare per l'impiego del- 
le somme per oggetti, che non sono in 
stato di valutare; essi sono in una con- 
tinua diffidenza verso degli Uffizii subal- 
terni , e subito che qualche intrapresa, non 
corrisponde alle* loro mal fondate aspetta- 
tive, riguardan tutto con disguto, e finis- 
cono per esser renitenti verso di ogni in- 
trapresa, anche di quelle, d^Jle quali ne 
potrebbe risultare immediatamente somma 
utilità. Da un* altra parte gli Uffiziali del- 
le opere si disgustano anch' essi, ed il tut- 
to procede sempre da male in peggio. Le 
intraprese poi delle miniere sono soggette 
a molte difficoltà, e non si può sempre es- 
ser risponsabile del successo. Molto, so- 
vente si è nel caso di dover impiegare all' 
invano delle somme considerabili, giacché 
le ricerche de' filoni, le gallerie, ed i poz- 
zi di ricerca, la loro fortificazione, le mac- 
chine, ed altro che occorre, vengon det- 
tate dall' arte bensì, ma non tutto ciò che 
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l'arte suggerisce apporta de' profitti. A 
buon conto le intraprese delle miniere esig- 
gono delle sperienze, c de ! tentativi spe- 
sosi. Alle volte questi riescono, e pagano 
con grande usura le spese, che s' impie- 
gano, ed altre volte sono assolutamente 
inutili. Si dà con esse soltanto l'esistenza 
a molta gente; circostanza, che per altro, 
non si deve mai perder di mira, trattan- 
dosi dell' interesse dello Stato. In questi 
casi conviene che il Principe, ed il pubbli- 
co sian assicurati , essersi proceduto con 
intelligenza, ed il Ripartimento delle ma- 
niere y nel quale è riposta la fiducia del So- 
vrano, e dello Stato relativamente a ques- 
te intraprese, deve esser composto da per- 
sone , a*l giorno di tutte le scienze com- 
petenti, per poterla meritare, e rendersi 
risponsabile di tutto, 

■ 

Il Settimo ostacolo con- 
siste nelP esser ancora ignota la parte geo- 



gnostica delle Sicilie. Prima d'intrapren- 
dere qualche cosa, bisogna conoscere per- 
fettamente la natura de' monti , per evitare 
le spese in quei luoghi, che nulla promet- 
tono. Quantunque quasi ogni specie de* 
sassi , dai quali sono composti i monti, 
rinchiudano de' filonidi vani metalli, pure 
alcuni sono più evidenti indizii di nascon- 
dersi in essi filoni di certi mettalli, che di 
altri. Il rame, per esempio , s'incontra più 
frequentemente nei monti di schisto argil- 
loso , lo stagno ne' graniti, lo zinco nelle 
montagne calcaree, l'argento, e l'oro ne' 
porfiri, e ne' graniti etc. Bisognerebbe 
conseguentemente che si definisse prima di 
ogni altra cosa la natura de' monti delle va- 
rie provincie, per fissare particolarmente 
l'attenzione a quelli, che dall' esperienza 
son conosciuti contenere de' filoni, e vene 
metalliche. 
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L'ottavo ostacolo vien ca- 
gionato dalla negligenza della coltura dei 
boschi, quale esige delle leggi inviolabi- 
li, e dettate dall' arte, per avere in tempo 
la debita quantità di legna per la fortifica- 
zione delle miniere, per la costruzione 
delle macchine, e per le fucine. Nella Ger- 
mania i boschi attirano a se una partico- 
lare attenzione de' Governi, e formano 
un oggetto di somma importanza. Nelle 
Sicilie si dovranno assolutamente imitare 
le leggi di questa gran Nazione, se si vuol 
incamminare l'affare delle miniere. 

Il Nono ostacolo dipende 
dal non aversi nelle Sicilie delle idee net- ' 
te, ed adequate dell intraprese monta- 
n isti che, e metallurgiche. L'organizzazio- 
ne di simili lavori, ed il sistema che deve 

4 

regnare in essi, s'ignorano interamente. 
Si crede colà potersi far tutto in una vol- 
ta, ed in un tempo corto ; che basta avere 
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cinque, o sei Uffiziali , ed una ventina di 
artieri, per stabilire l'affare delle miniere; 
che tutte le intraprese debbon necessaria- 
mente apportare de' profitti; che lo sta- 
bilimento de' lavori montanistici, e me- 
tallurgici, possa aver luogo con intrapren- 
dere qualche cosa separatamente, e senza 
badare al resto. Intanto l'affare è molto 
diverso, e difficile di quel che si suppone. 
Coloro soltanto, che sono del mestiere, so- 
no nello stato di valutarne le difficoltà, 
e di sentire la necessità di tutto ciò che li 
conviene. Il successo delle intraprese di tal 
genere, richiede cognizioni, braccia, de- 
naro, e tempo. Il tempo particolarmente 
è un requisito indispensabile , giacché i 
monti sono duri, e non si possono pene- 
trare, ed andarvi dentro» come se fossero 
teneri, e senza resistenza. Non di raro 

• 

convien tirare delle gallerie di alcune cen- 
tinaja di tese attraverso di un durissimo, 
e sterile sasso, per pervenire ad alcuni pun- 
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ti, ire* quali da alcuni indizii si supponé 
esservi del minerale, o de* filoni metallici. 
Queste gallerie costano delle sarrrroè im- 
mense , e non si terminano, «he dopo tool- 
ti anni. Pervenuto che si è a quei dati pun- 
ti indicati dàgl' indizii precedenti , i fila* 
hi nòti si dimostrano molto ricchi , e da 
nuovi indizii si rileva dover essi divenire 
tali ad Una maggiore profondità. Convie- 
ne dunque scavare de,' pozzi secondo la 
lorò inclinazione, étì ecco nuove spese 
e dell 1 altro tempo che si hànno daimpte* 
gare. A misura che si va nella profondità» 
i filoni alle volte si nobilitano, danno del- 
le ricchezze, ma le acque impediscono pres- 
to lo scavo de* medesimi. Si'tieve perciò 
venire alla costruzione delle macchine, che 
richièdono altro tempo, <é spese Ulteriori. 
Crescendo sempre più la profónditi de* 
Wavameìiti, le matchirie per •> elevazione 
delle acque, diventano iVistìfficierìti , o és- 
tremamele sp'ejféSe, per cui si deve vié- 
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nire allo scavo di una nuora galleria più 
bassa, e più lunga della prima, e conse- 
guentemente più spesosa, c che richiede 
un tempo maggiore. Alle volte si ha del 
minerale, ma manca l'acqua per le mac- 
chine di pesta mento, per le lavande , per 
la concentrazione , e per le macchine de' 
forni. Si debbon dunque impiegare delle 
gran somme, e del tempo, per edificare 
de* laghi , e de' lunghissimi canali , per il 
raccoglimento , e per la conservazione dell' 
acqua. Altre volte si ha del minerale, ed 
acqua abbondante, ma non vi sono carbo- 
ni , ovvero il loro trasporto riesce molto 
costoso e difficile, per la mancanza delle 
strade ; in questo caso si deve pensare al- 
la coltura de 9 boschi , ed alla formazione 
delle strade, ciòcche porta del tempo, e 
delle spese. Bisogna quindi in ogni conto 
persuadersi, che ne' lavori delle miniere 
non si può fare sempre quel che si vuole; 
che gli ostacoli sono grandi , ed alle volte 
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insuperabili; che la natura di questi osta- 
coli domanda mezzi potenti , cioè persone 
dotte, ed esperte dell' arte, artieri di va- 

4 

rio genere, e danaro; che non ostante 
questi mezzi, ci vuole del tempo assolu* 
tamente per superare gli ostacoli medesi- 
mi; che la prudenza esige in queste ardue 
imprese sistema, ed organizzazione, qua- 
li consistono nella formazione a tempo di 
sa vii, e prudenti stabilimenti, onde com- 

4 

binando tutte le circostanze, si possa prov- 
vedere a tutto, per sperimentare nelP av- 
venire quei vantaggi, che sono il prodot- 
to di una previa provvidenza ; che final- 
mente dove si crede tutto facile, dove si 
manca di tutto, e dove s'intraprende sen- 
za scopo, senza sistema, e senza organiz- 
zazione, le imprese debbono necessaria- 
mente diventare onerose allo Stato, senza 
che se ne possa sperare alcun profitto. 
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Il Decimo ostacolo, che si 

oppone alla coltura delle miniere delle Si- 
cilie, sono la mancanza de' fondi, che deb- 
bon essere sempre pronti, ed intatti per 
le imprese montanistiche , e metallurgi- 
che. La moltiplicità degli oggetti, che nel- 
la coltura delle miniere si richiedono, e 
per i quali vi è bisogno continuamente del- 
le somme ; la lentezza colla quale tali la- 
vori procedono, e l'incertezza di esserne 
rimborsato presto; la cotidiana esistenza 
finalmente di tutto il personale, addetto 
a detti lavori, dimostrano la necessità di 
doversi stabilire de' fondi, per avere an- 
nualmente una somma sufficiente a tutto il 
bisognevole. Per assicurare la riuscita di 
somiglianti opere, bisogna assicurare l*e- 
sistenza di tutto il personale, che li và an- 
nesso; nessuno infatti intraprende una pro- 
fessione, o un mestiere, allorché non ha 
da sperarne altro, se non che un'esisten- 
za precaria. Per assicurare intanto Tesis- 
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tenza del personale, e de* lavori, vi vo* 
gliono necessariamente de' fondi, poiché 
le miniere non rendono sempre, e costan- 
temente , da potere con i* loro prodotti 
provvedere all' una , ed agli altri. I fondi 
poi per le imprese delle miniere , pos- 
sono essere di varia natura ; l'essenziale è 
che somministrino annualmente delle ren- 

■ 

dite fisse. Essi ordinariamente consistono 
o in capitali di alcuni milioni, che s'im- 
piegano ad interesse , o in beni stabili , e 
feudi, che si destinano come proprietà del- 
la Corona, addetti sempre per la coltura 
delle miniere, ovvero nfclla cessione di 
alcuni Dazii sopra dati oggetti, capaci di 
apportare una rendita costante, e conside» 
revole, per le opere montanistiche. L'am- 
ministrazione di questi fondi, qualunque 
sia la loro natura , deve esser sottomessa 
alla direzione del Ripartimento delle mi- 
niere, e degli Uffizii subalterni* 

# 

H % 



MEZZI NECESSAK1I PER EFFET- 
TUARE LA COLTURA DELLE MI- 
NIERE NELLE SICILIE. 

Dall' Esposizione finora 
fatta degli ostacoli, che si presentano alla 
coltura delle miniere nelle Sicilie, si rile- 
vano i mezzi, che sihan da praticare, per 
far nascere in quei Regni il gusto per un 
tal genere d'imprese , e per dare ai la- 
vori montanistici, e metallurgici quell'es- 
tensione, della quale sono suscettibili. 

Bisogna dunque primiera- 
mente promovere lo studio di tutte le scien- 
ze, che debbon servire di guida ne' lavo- 

» 

ri divisati , affinchè i nazionali si faccian 
familiari con tutti gli oggetti, che ad essi 
han rapporto, sian nel caso di sentire l'u- 
tilità che ne deriva, e si possa avere del- 
la gente idonea per la direzione delle 
opetazioni, che vengon dettate dalla na- 

» 
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tura delle cose. Ciò richiede lo stabilimen- 
to di un* accademia montanistico-metallur- 
gica nella Capitale. Se vi fossero opere di 
simil fatta nel Regno , sarebbe necessario 
stabilire dett' accademia nei luogo mede- 
simo , per presentare agli allievi degli og- 
getti fisici della loro istruzione, ma comec- 
ché queste opere mancano, convien me- 
glio, nel principio stabilirla nella Capitale, 
dove concorrendo tutta la gioventù del 
Regno per studiare le altre scienze, quel- 
le che saranno insegnate nelP accademia 
delle miniere, saran propagate con pres- 
tezza in tutte le provincie. Ritornando i 
studenti alla patria con cognizioni di mi- 
neralogia, avranno occasione di osserva- 
re i monti, di fare delle scoperte di filoni 
metallici, e si saprà presto da ogni parte 
del Regno dove esistono monti a filoni , 
che meritano di esser coltivati. A tali sco- 
perte , le cognizioni delle altre scienze 
montanistiche faranno intraprendere subi- 
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to nelle próvincie delle operazioni, e si 
formeranno a poco a poco delle compa- 
gnie. Allorché poi i lavori saranno intro- 
dotti, ed avanzati nel Regno, si potrà sta* 
bilire nel luogo di maggior importanza una 
scuola pratica, nella quale saran chiamati 
gli allievi formati nella Capitale, per sot- 
tomettere all' osservazione le cognizioni 
da essi acquistate* 

Nell* Accademia intan- 

» 

to mòntanistico- metallurgica si dovrebbe* 
ro insegnare le seguenti scienze, quali po- 
trebbero essere tutte soddisfatte da sei pro- 
fessori. è 

I. Disegno, e particolarmente quel- 
lo delle macchine, e dell' archi ttet tira me- 
tallurgica. Si richiederebbe a tal effetto 
nelF accademia una collezione di disegni 
di tutte le macchine, fonderie, forni di 
ogni genere, forgie, lavoratorii, e degli 
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altri oggetti, relativi alle miniere, ed al- 
le altre branche di questo genere, che do- 
vrebbero conservarsi dal maestro di dise- 
gno. Dopo le regole generali del disegno, 
e della perspettiva, gli allievi dovrebbero 
esser istruiti nella miniera di levare i pia- 

à 

ni delle macchine di ogni genere, degli 
edifizii, fonderie, forgie, lavoratorii ed 
altro , con rappresentare le varie percet- 
tive de* medesimi, le sezioni orizzontali 
nelle loro varie altezze, e le sezioni per- 
pendicolari, per esprimere le parti, che 
sono nascoste. Similmente dovrebbero es- 
ser istruiti nella maniera di analizzare le 
macchine, rappresentandone separatameli* 
te le parti, ed ogni pezzo in particolare, 
come ancora nelP arte d'ingrandirle, o d' 
impicciolirle nelle debite proporzioni. Neil' 
atto che gli allievi imparerebbero a dise- 
gnare, acquisterebbero eziandio delle co- 
gnizioni di vario genere, che seco porta- 
no le macchine , e le officine s che si disc- 
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gnano , giacché si rileva dai disegni la lo* 
ro costruzione , il meccanismo, l'uso, e 1* 
utilità che ne deriva. 

■ 

sì. Matematiche, e meccanica. Da un 
medesimo professore, si potrebbero inse- 
gnare consecutivamente l'aritmetica, l'al- 
gebra, la geometria piana, e solida, la 
trigonometria, le sezioni coniche, la dot- 
trina della sfera, e la meccanica. L'acca- 
demia dovrebbe parimente avere una col- 
lezione di tutti i modelli delle macchine, 
necessarie alla coltura delle miniere , per 
poter fare l'applicazione dei principii di 
questa scienza al fatto , e mettere gli al- 
lievi nel caso di giudicare delle operazio- 
ni montanistiche dall' uso, al quale tali 
macchine si destinano. 

« 

3. Mineralogia > e chimica. Queste 
due scienze , che sono la base dell' arte 
delle miniere, e della metallurgia, potreb- 
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bero essere trattate da un solo professore, 
l'uria dopo dell' altra. L'accademia poi do- 
vrebbe assolutamente fare l'acquisto di una 
completa collezione di minerali, poiché 
senza di essa , la scienza non farebbe nes- 
sun progresso. Tale collezione mineralogi- 
ca dovrebbe propriamente contenere tre 
collezioni distinte di minerali. La prima 
dovrebbe essere una collezione Caratte* 
ristica, composta da una quantità di mi- 
nerali , necessarii a far conoscere tutti i 
Caratteri, de' quali i mineralogisti si ser- 
vono nella classificazione del Regno fossi- 
le, come sono i varii colori de' minerali, 
le loro forme irregolari; le forme regolari 
de' medesimi, ossia le cristallizzazioni ; le 
diverse fratture de' fossili; i frammenti di 
queste fratture; la testura in fine, la du- 
rezza, la gravità specifica, la temperatu* 
\ ra, il sapore, e l'odore di tutte le sostan- 
ze minerali. Nella collezione caratteristica 
perciò vi dovrebbero essere tanti pezzi, 
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per quante sono le caratteristiche adottate, 
facendo si che ogni pezzo servisse per di- 
lucidazione, e per esemplare della carat- 
teristica, alla quale appartiene. La secon- 
da collezione, dovrebbe essere una col- 
lezione geognostica, composta cioè da tut» 
tele varie specie de' sassi, dai quali sono 
composti i monti, e che son conosciutiifi- 
nora. La terza collezione , dovrebbe es- 
sere una collezione orittognostica> nella 

■ 

quale si dovrebbero contenere tutti i mi- 
nerali, che s'incontrano nelle viscere del- 
la terra, le pietre cioè, le miniere de' me- 
talli, le sostanze saline, ed i corpi com- 
bustibili. Questa collezione di minerali do- 
vrebbe essere universale, si dovrebbero 
cioè procurare tutti i minerali finora co- 
nosciuti , che dovrebbero essere classifica- 
ti giusta di un sano sistema, ed a norma del- 
le caratteristiche espresse nella prima 
collezione, e questa classificazione, che 
costituirebbe un catalogo della collezione, 

i 
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o un corso di mineralogia , dovrebbe es- 
sere stampata per offrire al publico una 
facilità da poterai istruire in questa scien- 
za. La collezione poi non solo dovrebbe 
servire per l'istruzione degli allievi, ma 
anche per il pubblico. Essa dovrebbe esse* ; 
re due, o tre volte la settimana aperta 
per alcune ore a tutti , in qual tempo un 
dimostratore dovrebbe succintamente, e 
metodicamente far rilevare a tutti quelli, 
che si presentarebbero, la classificazione, 

• 

ed i prodotti del Regno minerale , e pres- 
tarsi a tutto ciò che concerne la pubblica i 
istruzione. Comecché continuamente si fan- 
no delle nuove scoperte di minerali nelle \ 
varie miniere dell' Europa, l'accademia j 
dovrebbe avere una rendita per l'annuo \ 
acquisto de' minerali nuovi, che s'incon- 
trano in dette miniere. Per conto della chi- 
mica , questa dovrebbe essere assoluta- j 
mente, uno studio sperimentale, e nell' 
accademia vi dovrebbe essere un lavora- 
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torio, fornito de* debiti apparati, c delle 
macchine necessarie alle sperienze. Nel 
corso della chimica, gli allievi dovrebbe* 
ro istruirsi nell' arte dell' analisi , quali 
dovrebbero essere previamente proposte, 
c spiegate dal professore, ed eseguite pos- 
cia dagli allievi. Tutto ciò chè si richiede 
nelle analisi, come vasi, istrumenti, ap- 
parati, fuoco, acidi, minerali, metalli, 
ed altro, dovrebbe essere , all' esempio 

dell* accademia Cesarea di Schemnitz, som- 

i 

ministrato gratis agli allievi. L'accademia 
conseguentemente dovrebbe avere una 
rendita , per il mantenimento del lavora- 
torio chimico. 

4. Arte delle miniere, concentrazio- 
ne , e geometria sotterranea. Il professore 
di queste scienze, nell' atto che ne fareb- 
be l'esposizione , dovrebbe far conoscere 
agli allievi tutte le macchine, gì' istru- 
menti, e gli utensili! , che occorrono nelle 
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varie operazioni^ de' quali bisognerebbe che 
ve ne fosse una collezione nell'accademia. 
Per la soluzione de' problemi della geo- 
metria sotterranea, si dovrebbero eserci- 
tare gli allievi nella formazione delle map- 
pe geometriche. A tal effetto, sarebbe ne- 
cessaria nelF accademia una sala, idonea 
per la formazione delle mappe, e vi do- 
vrebbe essere eziandio una collezione di 

* 

tutti gì' istrumenti necessarii alle operazio- 
ni della geometria sotterranea. Per pre- 
sentare agli allievi degli esempii, bisogne- 
rebbe avere nell'accademia una collezio- 
ne di mappe geometriche delle principali 
miniere dell' Europa. 

5. Docimastica, metallurgia, amalga- 
mozione, e scienza monetaria. Il profes- 
sore trattando di queste scienze, dovreb- 
be mostrare agli allievi i modelli di tutte 
le specie di forni di fusione , di coppel- 
lazione, di raffinamento, di sublimazione 
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delle forgie, delle macchine di amalgama- 
zione, e di quelle della Zecca, de' quali 
modelli bisognerebbe che vi fosse una com- 
pleta Collezione nell' accademia. Per i 
saggi inoltre delle miniere si richiederebbe 
un lavoratorio docimastico, guernito de' 
debiti forni, bilance, pesi, istrumenti, ed 

utensilii a tal uopo necessaria 

• 

6. Legislazione, Economia, ordinan- 
za , scrittura doppia montanistica , a 
Coltura de' boschi. Dal Profeffore di ques- 
te scienze si dovrebbe fare Tesprosizione 
delle leggi montanistiche, e della maniera, 
nella quale si deve procedere nel giudizio 
montano, in casi di controversie. Simil- 
mente dovrebbe esporre tutto ciò che ap- 
partiene alle varie branche dell' economia 
montanistica, alle formole, e registro del- 
le ordinanze, alle normali de' lavori, ed 
alla loro osservanza, alla coltura, e taglio 
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de' boschi , al trasporto, e flottazione del- 
le legna, ed alla loro carbonizzazione. 

« 

Per Comodità intanto di 

quest* accademia , bisognerebbe che si 
destinasse un pubblico edilìzio, sufficiente- ' 
mente comodo, e grande da potervi sta- 
bilire le Cattedre, una Collezione di mi- 
nerali, una Collezione di modelli di mac- * 
chine, un lavoratorio chimico, un lavo- 
ra torio docimastico, una sala per la for- 
mazione delle mappe geometriche, ed una 
biblioteca di libri , relativi a tutte le bran* 
che dell' arte delle miniere, e della metal- 
lurgia. L'accademia dovrebbe conseguen- 
temente avere delle rendite per poter com- 
prare tutti i libri, che si stampano in ques- 
to genere, e per farne annualmente tra* 
dufre, o che sarebbe meglio, per farne 
compilare un dato numero. 
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I SEI professori divisati do- 
vrebbero compilare le istituzioni delle 
scienze , della loro sfera , in una ma- 
niera chiara, concisa, e metodica, ed il 
Ripartimento delle miniere dovrebbe ap. 
provarle, o corregerle prima di farle in- 
segnare. L'intero corso di tutte tali scienze, 
dovrebbe durare quattro anni continui, 
qual tempo elasso tutti gli allievi, dovreb- 
bero essere ammessi ad un esame genera- 
le, e rigoroso, che si dovrebbe tenere in- 
nanzi al Ripartimento delle miniere. Un 
dato numero de' più bravi, dovrebbe esser 
scelto dopo Tesarne, ed in ogni quattro 
anni , per il servizio, li si dovrebbe dare 
l'Uniforme delle miniere, ed uno stipen» 
dio di 150 ducati annui, e dovrebbero es- 
sere mandati nel Regno, per praticare ne* 
lavori che vi saranno. Dopo altri due an- 
ni che costoro avrebbero praticato nelle 
miniere, fonderie, e forgie del Regno, se ne 
dovrebbero scegliere quattro de' migliori, 
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per farli viaggiare tre anni soli nell'Estero, 
con quelle istruzioni, che li sarebbero det- 
tate dal Ripartimento delle miniere. Dopo 
questo secondo esame il resto degli allie- 
vi, dovrebbe essere impiegato ne' varii 
stabilimenti del Regno, nella Zecca, e ne- 
gli* Uffizii rispettivi secondo il bisogno, 
secondo la loro abilità, e con un soldo 
competente. In questa guisa dopo venti 
anni si potrebbe avere nelle Sicilie un grart 
numero di gente idonea alla direzione de* 
lavori montanistici , e metallurgici, queste 
utilissime scienze si troverebbero diffuse, 
e note in tutte le provincie, e resterebbe 
così consolidata la base, sulla quale deb- 
bon poggiare tutte le imprese di. questa 
natura. 

■ 

La Fobmazione dei varii 
artieri, per le operazioni, e per tutto ciò 
che occorre ne' lavori montanistici, e me- 
tallurgici , è il secondo oggetto, al quale 

I 
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bisogna rivolgere tutta l'attenzione , se si 
vuole introdurre, e propagare nelle Sici- 
lie l'arte delle miniere. Senza braccia, 
niente si può fare sicuramente» Questa 
gente si forma presso de' lavori medesi- 
mi, quali non esistendo nelle Sicilie , con* 
viene che si formi altrove. Veduto il 
gran numero di artieri di vario genere, 
che necessita in tali intraprese, si dovreb- 
bero in ogni tre anni, e ciò per dodici, 
o quindici anni di seguito, fare delle spe- 
dizioni in Germania di un numero di tra- 
vagliatori , quali si dovrebbero stazionare 
nelle miniere , nelle concentrazioni de* 
minerali, nelle fonderie, nelle forgie, e 
negli altri lavori > presso de' quali dovreb- 
bero travagliare tre anni continui, e ritor- 
nare indi alla patria. Ad ognuno di cos- 
toro basterebbero in Germania grana qua- 
ranta al giorno , potendo col lavóro gua- 
dagnare ancora qualche cosa, e viver be- 
ne. L'idea di chiamare nelle Sicilie un nu- 
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mero di artieri tedeschi , per farli trava- 
gliare nei diversi lavori , e per far istruire 
i nazionali, non corrisponderà che poco 
alle aspettative concepite ; infatti con un 
picciol numero di gente, i lavori non a- 
vanzcranno, che picciolissima cosa ; da un 
altra parte per istruire i nazionali non bas- 
ta l'avere i varii artieri tedeschi, ma bi- 
sognerebbe avere ancora nelle Sicilie i 
varii lavori, ed i diversi stabilimenti del- 
la Germania, presso de' quali i naziona- 
li, dall' esempio de' tedeschi, dovrebbero 
istruirsi. Tali lavori, e stabilimenti man- 
cando, l'istruzione de* nazionali non po- 
trà avere luogo affatto. Altronde non è 
possibile l'ottenere questi travagliatori nel- 
la Germania , e per varie ragioni infine i 
forestieri raramente producono del bene. 
Il più sicuro , il più pronto, ed il più eco- 
nomico partito sarebbe quello, di fare cin- 
que, o sei spedizioni di giovani travaglia- 
tori nazionali nella Germania , i quali da 

I 2 
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uno de' sei individui, che hanno studiato 
nelle miniere, dovrebbero essere stazio- 
nati in diversi luoghi, ne' quali si eseguis- 
cono i varii lavori , ed il quale dovrebbe 
nel principio spiegarli chiaramente i lavo- 
ri medesimi, mettendoli innanzi agli occhi, 
e per iscritto tutto ciò, che in essi occorre, 
e che dovrebbero imparare. Mandandosi 
in seguito in Germania degli allievi per le 
scienze, i travagliatori dovrebbero restare 
sotto la loro direzione. Ecco intanto la 
gente,che si dovrebbe mandare in Germania 
in ogni spedizione , ed i luoghi della loro 
istruzione. 
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Tagliamomi, per farli imparare lo scavo 
delle miniere, e tutte le fortificazioni 
sotterranee, da stazionarsi in Schem- 
nitz in Ungheria . 6 

Falegnami,per la costruzione delle varie 
macchine delle miniere, delle concen- 
trazioni , delle fonderie, e della zec- 
ca , da stazionarsi in Kremnitz ed in 
Schemnitz 2 

Chiavettieri, per ciò che occorre nelle 
macchine delle miniere, e della zec- 
ca , da stazionarsi in Kremnitz ♦ 2 

Falegnami, per le ossature delle forme 
per il getto del ferro, da stazionarsi 
in Mariazell nella Stiria ; ,2 

Tornieri, per dette ossature, da stazio- 
narsi in Mariazell . ♦ ♦ ,2 

Chiavettieri, per dette ossature, per ta- 
gliare le teste perdute de' Cannoni, e 
de mortaj, per forarli, e per tutto ciò 
che concerne l'artiglieria, da stazio- 
narsi in Mariazell . 2 

Somma 16 
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Riporto 16 

Campanari, perla costruzione di tutte 
le forme per i getti del ferro, da sta- 
zionarsi in Mariazell i , .2 

Fabbricatori, per Pedifizio de' forni alti 
per la fusione del ferro, da stazio- 
narsi in Vordernberg nella Stiria . 2 

Ferraj, per la fusione delle miniere di 
ferro, da stazionarsi in Vordernberg 4 

Ferraj, per la purificazione del ferro cru- 
do, e per la cusione del ferro, e dell' 
acciajo, da stazionarsi in St. Gallen, 
ed in Weyer nella Stiria . .3 

Giovani, per farli imparare le lavande, 
e le concentrazioni de* minerali di 
piombo, di argento, e di rame, e 
l'estrazione dell'oro dalle arene con- 
centrate, da stazionarsi in Schemnitz, 
Kremnitz, ed in Herrengrund ♦ 4 

Giovani, per farli imparare le fusioni 
delle miniere di argento, e di piom- 

S omma 36 
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bo, da stazionarsi in Kremnitz, ed in 
Schemnitz « ,2 

Giovani, per farli imparare lacopella- 
zione in grande dell' argento, da sta- 
zionarsi in Kremnitz . . .2 

Giovani, per farli imparare le fusioni 
de' minerali di rame, da stazionarsi 
in Schmolnitz in Ungheria * . 2 

Giovani, per farli imparare la purifica- 
zione del rame, da stazionarsi in Ta- 
jowa, ed in Schmolnitz . « « 2 

Giovani, per farli imparare le lavande 
del minerale di mercurio , e la su- 
blimazione del medesimo, da stabilir- 
si in Idria nella Carniolia \ ■ .2 

Giovani, per farli imparare le lavande, 
e le fusioni de' minerali di stagno, da 
stazionarsi in Altcnberg nella Sas- 
sonia ■ . ♦ . • 9 2 

Giovani, per farli imparare tutti i pro- 
Somma 4H 
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cessi dell' amalgamazione, da stazio- 
narsi in Freyberg in Sassonia. . 2 

Giovani, per farli imparare la coltura 
delle miniere di carbon fossile, e f 
arte di succhiellare, da stazionarsi 
in Commotau nella Boemia, Snelle 
miniere de' contorni di Dresda « 4 

Campanari, per farli imparare tutto ciò 
che concerne il getto dei tubi, e de- 
gli altri pezzi di bronzo per le mac- 
chine, il taglio, eia politura di ques- 
ti pezzi, da stazionarsi in Schemnitz 2 

Giovani, per farli imparare tutto ciò 
che concerne la coltura, ed il taglio 
de' boschi, la flottazione, e carbo- 
nizzazione delle legna, da stazionar- 
si ne' boschi della Stiria. , . 4 

Totale 60 
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\ * 
I 

Queste 60 persone a ra- 
gione di grana quaranta al giorno, porte- 
rebbero la spesa di ducati 8734 annui. Do- 
po dodici, o quindici anni, si avrebbe un 
gran numero di gente esperta in tutto, e 
molto più idonea de' forestieri, per istruire 
i nazionali. 

t 

Ad oggetto di evitare tut- 
ti i disordini , ed i litigii cavillosi , i qua- 
li sono capaci di far abortire le imprese le 
più solide, e ragionate, ed i quali debbon 
necessariamente prendere origine dalla 
mancanza di una legislazione montanistica, 
si dovrebbe prima di tutto, ed al più pre- 
sto possibile, formare un Codice monta- 
no, con rinchiudere in esso tutte le leggi, 
che convengono a tutte le branche dell' 
impresa delle miniere, per esser in se- 
guito rigorosamente praticate in tutte le 
occorrenze. Senza di ciò , le frequenti, 
e moltiplici controversie , che neccssaria- 
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mente dipendono dalla natura de' lavori 
montanistici; l'ignoranza universale del 
paese, relativemente a questo genere di 
dritti; i cavilli, ed i sutterfugii del paglict- 
tismo, che si vuol mischiare in tutto, non 
permetteranno affatto d'ispirare alla nazio- 
ne il gusto per la coltura delle miniere : 
la mancanza delle leggi montane, sarà 
sicuramente sempre la pietra di ostacolo 
di tali imprese, non ostante che tutto il 
resto fosse per essere organizzato con si- 
stema, e con prudenza. Nella formazione 
poi di questo Codice montanistico , biso- 
gnerebbe in ogni conto seguire l'esempio 
delle altre Nazioni dell' Europa, e di 
quelle principalmente , presso le quali ta- 
li leggi si ritrovano, confermate dall' espe- 
rienza di molti secoli, consentanee al drit- 
to pubblico, ed al bene generale, e parti* 
colare dello Stato ; tali sono principalmen- 
te le savie leggi della Svezia, della Rus. 
sia, della Danimarca, della Monarchia 
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.Austriaca, e della Sassonia. Per procede- 
re con cautela , e con prudenza in un og- 
getto tanto delicato , bisognerebbe che 
si facesse viaggiare uno , o due de* sei in- 
dividui napoletani , intendenti delf arte 
in tali Regni, per fare una raccolta di tutte 
le leggi, concernenti la coltura delle mi- 
niere, le Officine, la Zecca, il corso delle 
acque, la coltura de' boschi, le Manifat- 
ture, ed il Commercio de' metallu Dopo 
la cognizione di tutte le leggi Estere, do- 
vrebbero costoro compilare da esse un Co- 
dice montanistico per le Sicilie, adattan- 
do al paese, ed alle circostanze quelle 
leggi,, che convengono. Ciò fatto, dovreb- 
bero essi sottomettere alla revisione di al- 
cuni giudizii montani della Germania, co- 
me per esempio di quelli di Schemnitz, 
Freyberg, etc. il codice compilato, ed 
umiliarlo indi al Sovrano per essere san- 
zionato. Nel medesimo tempo questo, o 
questi due individui protrebbero fare una 
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Collezione di minerali per l'accademia, ed 
una raccolta di tutti i disegni, e modelli 
di macchine di officine, e di manifatture 
metalliche. Avrebbero ancora costoro oc- 
casione d'istruirsi, ed acquistare delle ul- 
teriori cognizioni montanistiche, e me- 
tallurgiche nella Danimarca , e nella Sve- 
zia, principalmente riguardo alle fonderie 
de* cannoni, e delle munizioni di guerra, 
alla fabbricazione delle ancore, ed a tutti 
i lavori del ferro, che in quei Regni son 
pervenuti alla massima perfezione , e de* 
quali si ha tanto bisogno nelle Sicilie. Gli 
allievi della Russia , della Spagna , e del 
Portogallo, che han viaggiato le miniere 
della Germania contemporaneamente con 
gli allievi di Napoli, han fatto ancora il 
viaggio della Danimarca, e della Svezia 
per istruissi in tali importanti oggetti. La 
Real Corte di Napoli avea saviamente or- 
dinato ai suoi allievi un viaggio in quei 
Regni, ma un accidente lo fece restar 
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sospeso. Se ne tirerebbe adesso un gran 
partito, se almeno uno di tali allievi 
continuasse detto viaggio, per soddisfare 
a tutti gli oggetti disopra accennati, tanto 
più che essendoci ora pochissimi artieri 
in Napoli, quattro, o cinque di essi allie- 
vi sono più che sufficienti, per diriggerc 
quei lavori, che si potranno incominciare» 

• 

Il codice montanistico por- 
ta seco necessariamente lo stabilimento del 
giudizio montano , di un tribunale com- 
petente cioè, per le decisioni di tutte le 
controversie, che possono accadere negli 
affari delle miniere. Questo tribunale è 1' 
esecutore delle leggi montanistiche; esso 

i 

deve avere un' assoluta giurisdizione sul 
personale addetto a tali opere, e deve es- 
ser composto da gente del mestiere, per 
poter giudicare , conforme si è detto diso- 
pra. "Nelle Sicilie si richiedono in ogni con- 
to questi stabilimenti ne 9 luoghi a minie- 
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re , per promuovere l'industria, e proteg- 
gerla dai cavilli del Foro. 

Riguardo all'Arrendamene 
to del ferro, dalla di cui natura vengon 
impediti lo stabilimento, ed i progressi 
della coltura delle miniere di questo me» 
tallo, se Sua Maestà volesse generosamen* 
te ommettere un esame, dal quale si po- 
trebbe certamente rilevare la lesione de' 
dritti Regii, e dello Stato, bisognerebbe 
che si ricomprassero dai particolari i dritti 
de' dazii del ferro, e dell' acciajo. Questa 
ricompra poi si dovrebbe fare non in una 
volta sola, ma a poco a poco, impiegan* 
do cioè annualmente in tale ricompra una 
parte delle rendite de' fondi delle miniere, 
lo stabilimento de' quali fondi sarà da qui 
a poco proposto, e sviluppato. La ricom- 
pra di quest' Arrendamento, dovrebbe es- 
ser seguita dalla pubblica libertà nella col- 
tura di ogni genere di miniere, e nella 
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fabbricazione de' metalli, con pagarsi al 
Sovrano il solo Regalo, che li appartiene. 
Per promuovere più efficacemente la fab- 
bricazione dell ferro, dell' acciajo, e de- 
gli altri metalli, si potrebbero ancora esig* 
gere i dazii attuali di dogana, ai quali son 
essi soggetti, di quelli però provenienti 
dall' Estero, e ciò sino alla totale ricom- 
pra delP Arrendamelo , nel mentre che 
tutti gli altri fabbricati nel Regno, dovreb- 
bero andare esenti da ogni dazio. 

ESSENDO il Riparti mento 
v delle miniere indispensabile, per la dire- 
zione generale di tutti i lavori montanis* 
tici e metallurgici, e veduto che ciò si pra- 
tica da tutte le nazioni dell' Europa , (e 
specialmente nella Germania, dove queste 
imprese fioriscono, giusto perchè sonò sot- 
to la direzione di tali Ripartimenti) si do- 
vrebbe assolutamente seguire nelle Sicilie 
Tistesso esempio. 11 numero de' membri di 
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questo Ripartimento, è proporzionale ali 1 
estensione de' lavori montanistici , e me- 
tallurgici di un Regno. Per ora in Napoli 
basterebbero un Presidente, e due Consi- 
glieri referendarii , i quali dovrebbero ave- 
re la direzione generale delle miniere, del- 
le fonderie, delle forgie, della zecca, de' 
boschi, delle saline, delle manifatture, 
del commercio metallico, e di tutto il res- 
to che a questi oggetti appartiene. Ques- 
ti individui poi dovrebbero conoscere per- 
fettamente tali materie* A misura che le 
imprese s'ingrandiranno nelle Sicilie , si 
potrebbe aumentare ancora il numero de* 
Consiglieri, é degli Uffiziali, che vanno 
annessi a questo Ripartimento. 

Si DovbebbE inoltre venU 

* 

re nelle Sicilie ad alcune disposizioni pre- 
liminari, dalle quali il buon esito della 
coltura delle miniere in gran parte dipen- 
de, e che hanno somma influenza nelP eco- 
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nomia montanistica* Primieramente biso- 
gnerebbe, che si esaminassero tutte le Pro- 
vincie, e si determinassero i monti a filo- 
ni, che in esse esistono, per evitare tut- 
te le imprese in luoghi indebiti, e perve- 
nirsi al giorno di tutto ciò, che si possiede. 
Ad imitazione del Sig. Consigliere Char- 
pantier, il quale ha data una descrizione 
geognostica della Sassonia, si dovrebbe 
fare la descrizione mineralogica delle Si- 
cilie, con far conoscere la natura de' mon- 
ti delle provincie, de' filoni, e de' mine- 
rali , che in essi s'incontrano. Il tutto do- 
vrebbe eseguirsi con descrizioni, e con una 
mappa geografìco*geognostico*mineralogi* 
ca, nella quale con varii colori, dovrebberò 
essere espresse le varie specie de' sassi, dai 
quali i monti tutti, le colline, lepianure, e 
le valli son composte. Questo sarebbe un 
gran passo per la promozione della coltu- 
ra delle miniere. Si dovrebbero ancora 
succhiellare tutte le. pianure, e principal- 

K 
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mente quelle che danno indizii di esservì 
al di sotto strati di carbon fossile, e di mi' 
nerali di ferro. 

Similmente si dovrebbe 
pensare per tempo al piantamento ed alla 
coltura de' boschi di alberi convenienti, 
nelle vicinanze delle miniere, ne' monti 
a filoni, ed in altri adjacenti, per avere 
ne* bisogni le legna necessarie alla fortifi- 
cazione delle miniere, alla costruzione del- 
le macchine, ed alla carbonizzazione. Si 
dovrebbe ancora pensare alla formazione 
delle strade, dove occorre, per l'economi- 
co trasporto de* minerali, de' carboni, e 
degli altri materiali. Dell' istessa maniera 
si dovrebbe badare per tempo all' acquis- 
to dell' acqua, per le varie macchine, che 
occorrono, con far costruire ne' luoghi pro- 
pri! de' laghi, e far scavare dei lunghi ca- 
nali , per i quali l'acqua deve in essi rac- 
cogliersi. Questi importantissimi oggetti 
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han bisogno di tempo, e di danaro; se 
non si ci bada previamente, allorché ar- 
riva il bisogno , si sentono con dispiacere 
i danni, che risultano dal che sono stati 
negletti. 

Oltre a tutti i mezzi fi- 
nora indicati, necessarii al successo della 
coltura delle miniere, si richiede ancora 1 
in queste imprese una costante perseveran- 
za, ed una determinata volontà, senza 
punto smarrirsi ne' sinistri eventi, andan- 
do questi necessariamente uniti alla natu- 
ra di dette imprese. Molto sovente all' im- 
pensata i lavori , che per molti anni sono 
stati sterili, danno delle richezze immen- 
se , pagano tutto in una volta le spese , 
e gl'interessi di tanti anni, e sómminis- 
trano de' capitali considerabili per nuove 
imprese. Nella storia della coltura delle 
miniere, si danno molti esempii di com- 
pagnie, le quali dopo aver impiegato del- 



148 " 

le gran somme nello scavo di lunghe gal" 
lerie e pozzi, nella costruzione di macchi- 
ne, ed altro, han abbandonato i lavori, 
dal che non vi era apparenza di rinvenire 
del minerale. Da nuove compagnie essen- 
do stati continuati questi lavori, dopo lo 
scavo di poche tese, han incontrato de' fi- 
loni ricchissimi. Il successo inoltre della col- 
tura delle miniere è ne' principii molto 
difficile, ed incerto, dal che tutte le ma- 
nipolazioni sono nella loro nascita, e con* 
seguentemente imperfette. A forza di rei* 
terate sperienze , e di una lunga pratica , 
le manipolazioni si perfezionano, si fanno 
delle scoperte, i travagliatori acquistano 
più di destrezza, e di facilità ne' lavori, 
della nuova gente nasce, e si forma ne* 
lavori medesimi, e tutto cambia aspetto. 
Chi è delP arte, e viaggia le miniere, ri- 
trova molto spesso, che la perfezione del- 
le manipolazioni, è il prodotto di alcune 
generazioni. Per conto delle Sicilie, nelle 
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quali non vi sono idee giuste relativamen- 
te alle imprese delle miniere , giova il 
rammentare spesso , che niente si fà con 
sollecitudine in questo genere di lavori , 
ma che tutto deve necessariamente anda- 
re adagio, ed in combinazione eoa tutto 
il resto, che ai medesimi ha stretta rela- 
zione. La coltura delle miniere si può con 
troppo di analogia paragonare ad una gran 
macchina composta. L'effetto di questa 
macchina, dipende dalle esatte proporzio- 
ni delle sue parti; la mancanza, o la spro- 
porzione di un sol pezzo, roverscia l'ar- 
monia del meccanismo, e non ne risulta 
altro, che moti irregolari, e violenti, i 
quali scuotendo fortemente la macchina 
istessa, ne promuovono il guasto, e la 
dissoluzione. Tal è per l'appunto il risul- 
tato della coltura delle miniere in un Re- 
gno, dove sprovvisti di tutto, senza or- 
ganizzazione, senza sistema, e coli* om- 
missione di tutti i stabilimenti, dai quali 
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il successo delle imprese montanistiche , e 
metallurgiche dipende, si ha il prurito di 
voler fare qualche cosa isolata, staccan- 
dola dal tutto, al quale appartiene. 

Veduta la necessità de* 
fondi, che si richiedono per la coltura del- 
le miniere, fondi che per i Regni ne 1 qua- 
li si sta tanto, indietro, come sono le Si* 
cilie, debbon essere vieppiù considerevoli 
dell' ordinario, bisognerebbe prima di tut- 
to venire allo stabilimento de' medesimi 
in detti Regni, per aver annualmente pron- 
te delle rendite sufficienti per l'organizza- 
zione, per l'introduzione , e per la propa- 
gazione delle opere montanistiche, e me. 
tallurgicbe. Se il peso di questi fondi do- 
vesse cadere generalmente sul pubblico , 
comecché questo stabilimento riguarda par* 
ticolarmente il bene , e la pubblica pros- 
perità , si dovrebbe con piacere, e con 
gratitudine verso del Sovrano accettarne 
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il pesò, che ridonderebbe da giorno in gior* 
no pubblico vantaggio» Intanto vi sareb- 
be nelle Sicilie un mezzo da poter stabili- 
re i necessarii fondi per le miniere , senza 
aggravare sensibilmente la popolazione, e 
che dovrebbe consistere 

Nell' introdurre il dazio 
della Carta bollata, dazio che per altri 
bisogni meno vantaggiosi , è già generale 
presso quasi di tutte le nazioni. Allorché 
sarà fatta l'esposizione della natura di ques- 
to dazio, si rileverà che il medesimo ca- 
derebbe sopra di alcune classi soltanto, 
ed in alcune circostanze, nelle quali non 
si risentirebbe affatto dalle stesse classi, 
che lo dovrebbero portare. Da una certa 
data epoca quindi (che bisognerebbe fissa- 
re) in avanti , tutti i contratti , e le scrit- 
ture leali di ogni genere, dovrebbero, sot- 
to pena d'invalidità, e di nullità scriver- 
si nella carta bollata. Sicché dovrebbero 
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scriversi nella carta bollata tutti i tes- 
tamenti ; le donazioni ; i patrimonii spiri* 
tuali; i capitoli matrimoniali; tutti gì' is* 
trumenti di ogni genere per vendite e com- 
pre di beni mobili, e stabili; gli affiti in 
generale ; le permutazioni; i contratti com- 
merciali; le convenzioni di ogni sorte; i 
contratti di ogni impresa; ogni genere di 
ricevute; tutti gli attestati , certificati, e 
fedi; i memoriali; ed in fine tutti i pro- 
cessi, e gli atti civili, di tutti i Tribunali, 
Corti Regie, Ecclesiastiche, Baronali, Mis* 
te, ed altre. In una parola tutte le scrit- 
ture di ogni genere , che debbono , o che 
possono venire in giudizio, dovrebbero 
scriversi nella carta bollata , dichiaran- 
do nulle, ed invalide tutte quelle, per le 
quali questa carta non verrebbe impiegata. 

• 

Dalla natura poi, e dall' 
importanza delle accennate scritture, si do» 
vrebbero impiegare varie specie di cart^ 
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bollata di vario prezzo. Essa si potrebbe 
ridurre a cinque sorti , cioè ; carta bollata 
di grana tre per foglio ; carta bollata di 
grana trenta per foglio ; carta bollata di 
grana sessanta per foglio; carta bollata 
di un ducato per foglio; carta bollata di 
due ducati per foglio. 

L'impiego di queste cinque 

» 

specie di carta bollata per le scritture leali 
di ogni genere, dovrebbe esser regolato 
dal valore, o dalla somma dell' importo 
al quale la scrittura dovrebbe avere rap- 
porto , e ciò per ogni foglio di carta boi* 
lata, che si dovrebbe impiegare. Cosi per 
scritture relative al valore da tre ducati 
sino a 50 ducati inclusivi , si dovrebbe inv* 
piegare la carta bollata di tre grana a fo- 
glio. Da 30 ducati sino a 100 ducati, si 
dovrebbe adoperare la carta bollata di 
grana trenta al foglio. Da ico ducati a 
pop ducati, li dovrebbe adoperare la car* 
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ta bollata di grana sessanta al foglio. Da 
500 ducati a 1000 ducati, si dovrebbe ado- 
perare la carta bollata di un ducato al fo~ 
glio. Da ìòoo ducati in su, si dovrebbe 
adoperare la carta bollata di due ducati 
al foglio. Questa prescrizione inoltre do- 
vrebbe restar fissa nella maniera indicata 

1 

per le prime scritture soltanto, di quelle 
cioè che formano gli originali, e che res- 
tano presso de' notari, formando i loro 
protocolli. Tutte le altre copie, che da 
questi originali occorrerebbe trarre, do- 
vrebbero scriversi nella carta bollata di 
grana tre per foglio , qualunque fusse 
per essere il valore, o la somma dell' ori- 
ginale. Questi originali poi, ossia i prò* 
tocolli de' notari , dovrebbero scriversi 
distesamente , e non già sommariamen- 
te, in forma di estratto, odi minuta, ma 
gli originali , è le copie tutte, dovrebbero 
essere scritte nell' istesso stessissimo teno- 
re» Tutte le flltre scritture pubbliche , le 
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quali non cohcérnono valore, o somma al- 
cuna, come sono le fedi, gli attestati, ed 
i certificati, dovrebbero scriversi nella car- 
ta bollata di tre grana per foglio. Simil- 
mente tutti i processi, e gli atti civili de* 
Tribunali , Corti Regie , Ecclesiastiche , 
Miste , Baronali , ed altre , dovrebbero 
scriversi nella carta bollata di tre grana 
per foglio , senza che si potesse impiega- 
re altra carta per il tribunale. Le istanze 
cioè, le alleazioni, i memoriali, le dife- 
se , e tutte le altre scritture degli avvoca- 
ti , procuratori , sollicitatori , e curatori ; 
tutti i documenti , e le altre scritture rela- 
Uve ai processi; i decreti; le notifiche; 
le appellazioni; in una parola; niente si 
dovrebbe scrivere, ne* Tribunali, nelle Cor- 
ti Regie , Ecclesiastiche, Miste, Barona- 
li, ed altre, e da tutto il personale della 
sfera giuridica , se non che adoperando la 
carta bollata di tre grana per foglio. 



Oigitized by Google 



i$6 

Dalla natura intanto di 
questo dazio sopra la carta bollata, si rilc- 
va;primo che essa non toccherebbe la popò* 
lazione intera delle Sicilie ; secondo che det- 
to dazio caderebbe sopra di alcune classi sol- 
tanto, che fanno faccende, e le quali con- 
seguentemente non lo risentirebbero ; terzo 
finalmente che questo dazio toccherebbe 
tali classi in alcune circostanze, ed in tem- 
pi, ne' quali l'importanza degli oggetti 
principali renderebbe di niuna considera* 
zione" un picciol dazio , che da un altra 
parte concilierebbe alle scritture un nuovo 
genere di validità, e d'importanza. Chi 
tratta un' affare di 50 ducati, può dare 
benissimo tre grana; chi ne ha un' altro 
di 300 ducati, può dare ancora grana tren- 

r 

ta , e chi ne maneggia uno di alcune mi- 
gliaja, può senza incomodo dare due du- 
cati. Dell' istessa maniera per i testamenti 
concernenti eredità, per i patrimonii, per 
} capitoli matrimoniali, per le donazioni, 
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e per àltre scritture simili, nelle quali si 
tratta di oggetti di rilievo, si può, senza 
risentirsene, contribuire una picciola som- 
ma. Riguardo ai processi civili de' Tribu- 
nali , Corti Regie, Ecclesiastiche, Mis- 
te, Baronali, ed altre, bisognerebbe che 
un processo fosse del volume di 100 fo- 
gli, per portare una spesa di tre ducati di 
più; bisognerebbe che fosse un processo- 
ne di 1000 fogli, per accrescere le spese 
di 30 ducati. Cosa intanto è questa bagat- 
tella, relativamente all' importanza di tal 
processo ? e se il processo non è d'impor- 
tanza , coloro che volontariamente si es- 
pongono a tante spese inutili, non potran- 
no ancora soffrire questa picciola spesa ac- 
cessoria? Da un' altra parte, questo da* 
zio dovrebbe portare una concisione, ed 
una precisione nello stile de' procuratori , 
e della gente del tribunale, ciò che met- 
terebbe a portata i giudici di disbrigare più 
presto le cause, e che ridonderebbe in gran 



vantaggio del pubblico. Infine il dazio del* 
la carta bollata, farebbe cessare quello del 
ferro, e dell' acciajo, giacché con una gran 
parte di questi nuovi fondi, si potrebbe ri- 
comprare TArrendamento di questi metalli. 
Or in questa permutazione, per cosi dire, 
di dazj , il pubblico ci guadagnerebbe per 
tutti i versi. 

Lo Stabilimento della 

carta bollata , richiederebbe un' Uffizio 
a parte per la fabbricazione di questa car- 
' ta, per impedirne la falsificazione, per 
promuovere la facilitazione dello spaccio, 
e per prevenire tutte le frodi, che si po- 
trebbero commettere con discapito delle 
rendite , che ne dovrebbero risultare. L* 
Uffizio poi della carta bollata dovrebbe 
esser dipendente , e sottoposto al Riparti- 
mento delle Miniere. 
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Per la fabbricazione di 
detta carta, bisognerebbe, che si stabilis- 
se una Cartiera a posta, che dovrebbe esse* 

• 

re amministrata dall' Uffizio della carta 
bollata. Il Capo Mastro, e tutti i travaglia* 
tori dovrebbero prestare giuramento di 
fabbricare soltanto la quantità di carta, 
cheli verrebbe ordinata, e non più. Un 
Controloro dovrebbe esser presente nella 
fabbricazione della carta, quale seguita, 
si dovrebbe rimettere subito all' Uffizio, 
con i registri del Capo Mastro, e del Con- 
troloro. Questi registri del Controloro, e 
del Capo Mastro si dovrebbero anche ri- 
mettere direttamente al Ripartimento del- 
le Miniere. L'Uffizio ricevendo la carta, 
dovrebbe rimettere parimente i suoi regis- 
tri al detto Ripartimento. 

La Carta dovrebbe avere 
alcune marche particolari, per esempio 
nella sostanza della carta si dovrebbero 
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vedere in trasparenza, dà una parte le 
armi del Sovrano , che dovrebbero rav* 
visarsi soltanto , allorché verrebbe esposta 
alla luce ; e dall' altra parte alcuni emble- 
mi delle miniere , come un cumolo di sas- 
si , con sopra un fascio d'istrumenti da mi- 
natori, ed un disegno di qualche macchi- 
na. All' arrivo della carta all' Uffizio, do* 
vrebbe passare al bollo , per il quale vi 
vorrebbe un' altro Controloro, che ne do- 
vrebbe prendere registro. Il bollo do» 
vrebbe consistere nelP imprimere in nero 
in ogni foglio di Carta , cioè nella parte 
superiore, e sinistra di esso le armi del 
Sovrano, avendo intorno questa iscrizio- 
ne- Fondo inalienabile, per uso delle Mi- 
niere, ed al disotto Grana 3, Grana 30, 
Grana 60, Ducato uno, Ducati due, a 
norma cioè della varietà del prezzo della 
carta. Seguito il bollo, PUffizio, ed il 
Controloro dovrebbero rimettere i loro re- 
gistri al Ripartimento delle Miniere. 
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Per Impedire la falsifica- 
zione della carta bollata, si dovrebbero 
pubblicare delle pene rigorose, contra i 
falsificatori , e l'Uffizio rispettivo dovreb- 
be invigilare , e prendere le debite misure 
per scoprirli , e farli soggiacere alla me- 
ritata pena. 

Per Promuovere lo spac- 
cio della carta bollata , e prevenire tutte 
le frodi, che vi potrebbero incorrere, si 
dovrebbe dall' Uffizio ripartire ai Presidi 
delle Provincie la necessaria quantità di 
carta. Di questa ripartizione l'Uffizio dò* 
vrebbe tenere un registro, del quale una 
copia dovrebbe esser trasmessa al Ripar- 
timento delle miniere, subito dòpo la spe- 
dizione della carta ai Presidi* Questi do* 
vrebbero nuovamente ripartire la carta bol- 
lata nelle provincie, tenendone parimene 
te un registro, e mandando una copia di 
esso all' Uffizio, ed un* altra al Riparti- 

• * 

L 
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mento delle miniere. La ripartizione poi 
della carta bollata nelle provinrìe , do- 
vrebbe essere eseguita nella maniera se- 
guente. In ogni città , e ne' villagj princi- 
pali delle provincie, vi dovrebbero essere 
de' commissionarii, ai quali i Presidi do- 
vrebbero affidare una data quantità di car- 
ta, per i bisogni del luogo, e delle terre, 
e casali vicini. Questi commissionarii do- 
vrebberò essere principalmente i no tari, 
ed anche i mercanti , ai quali si dovrebbe 
dare la provvigione del tre per cento, 
sulla vendita della carta. Ciascuno de' Pre- 
sidi dovrebbe tenere un registro numerico 
di tutti i commissionarii della sua provin- 
cia, e della quantità di carta somminis- 
trata. In ogni quartale tutti i commissio* 
narii, dovrebbero rimettere ai Presidi il 
danaro della carta venduta, con un conto 

• 

relativo alla quantità della vendita fatta , 
ed al residuo, che resterebbe in loro po- 
tere. Questo conto dovrebbe essere pre- 
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xiso, chiaro, ed in forma di tabella, si- 
mile air annessa alla fine di questa me- 
morìa. I Presidi nel ricevere il danaro, 
ed i conti de' commissionarii, dovrebbe, 
ro farli esaminare, e dovrebbero versare 
le somme nella cassa dell' Uffizio della 
carta bollata, rimettendo ancora a quest* 
Uffizio, ed al Ripartimento delle miniere 
una copia de' conti de' commissionarii, e 
de* registri presidiali. A tal effetto alla £• 
ne di ogni quartale tutti i commissionarii 
dovrebbero rimettere una col danaro tre 
copie de* loro conti ai rispettivi Presidi, 
acciocché da questi se ne potesse conser- 
vare una neli' Archivio della provincia, e 
rimettere le altre due , all' Uffizio della 
carta bollata, ed al Ripartimento delle mi- 
niere. Oltre di queste tre copie, dovreb- 
bero i commissionarii , nell' istesso tem- 
po , rimetterne direttamente una quarta 
all'Uffizio della carta bollata, ed una quin- 
ta anche direttamente al Ripartimento del- 
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le minière. In questa guisa dalla varietà* 
e dall' intreccio de' conti, e de' registri 
della cartiera, de 9 controlori, dell'Uffizio, 
de" Presidi, e dei commissionarii, (quali 
conti e registri dovrebbero armonicamen- 
te , e necessariamente corrispondere tra lo« 
rp) si eviterebbero tutti i disordini , e le 
frodi, che potrebbero incorrere nello spac- 
ciò della carta bollata , giacché sarebbe 
molto facile il rilevarne prontamente gli 
autori. 

Ai Notari si dovrebbe im- 
pórre , sotto pena di cassazione dall' Uffi- 
zio , di non adoperare altra carta , se non 
che la bollata, e 1q stesso si dovrebbe fa- 
re con tutti gì' individui de' Tribunali, e 
Corti di qualunque genere, i quali dovreb- 
bero esser cassati dall' impiego , al primo 
adoperare della carta non bollata. I Mi* 
Bistri poi , ed i Giudici di tali Tribunali , 
non solo dovrebbero invigilare all' osser- 
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vanza di Quésta pratica , ma non dovreb* 
bero apporre decreto , o sentenza alcuna 
a quei processi, o scritture, che in detta 
carta non fossero scritte. 

Le Rendite provenienti 
dalla carta bollata, dovrebbero costituire 
i fondi delle miniere; essi dovrebbero res- 
tare intatti assolutamente , senza che sotto 
qualsivoglia pretesto, o ragione alcuna do- 
vessero esser alienati, o impiegati ad al- 
tro. Allorché l'affare delle miniere sarebbe 
interamente organizzato, e che se ne avreb- 
bero de' profitti, si verserebbero nel Regio 
Erario le rendite de' fondi delle miniere, 
ovvero la Maestà Sua potrebbe degnarsi di 
rilasciarle al pubblico. Il Ripartimento del- 
le miniere, dovrebbe avere l'amministra- 
zione de' detti fondi , ed il loro impiego 
dovrebbe esser diretto a tutti gli oggetti , 
che han relazione alle imprese montanis- 
tiche , e metallurgiche. La quantità delle 
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somme, che annualmente si dovrebbero 
impiegare per ciaschedun oggetto in par- 
ticolare, dovrebbe essere proporzionale* 
alla natura, ed all' importanza degli og- 
getti medesimi, ed il Ripartimene delle 
miniere dovrebbe esser quello, che esa- 
minando la natura delle cose, le dovreb- 

■ 

be definire. In generale esse dovrebbero 
essere impiegate nei seguenti oggetti. 

i 

1. Per la pubblica istruzione, o sia 
per lo stabilimento di un* accademia mon- 
tanistico*metallurgica. Peri soldi, cioè, de' 
professori, perle pensioni degli Allievi, 
per i viaggi. degli Allievi distinti; per Tao 
quisto d'una collezione di minerali , e per 
la continua completazione della medesi- 
ma; per la formazione di una collezione 
di modelli di macchine, di forni, e di offi- 
cine di ogni genere; per una collezione 
di disegni di dette macchine, forni, offi- 
cine, mappe geometriche, e di tutjo ciò 
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che appartiene all' arte montanistica, e 
metallurgica; per l'acquisto di una biblio- 
teca, idonea allo studio delle scienze re- 
lative a queste arti, per la traduzione, e 
compilazione delle opere le più necessarie 
allo sviluppo, ed alla propagazione dita- 
li scienze; per l'acquisto di una collezio- 
ne d'istrumenti di geometria sotterranea ; 
e per il mantenimento in fine di un lavo- 
ratorio docimastico, e chimico, necessa- 
rio all' istruzione degli Allievi nell' arte de' 
saggi , e delle analisi, . . 

: , 

a. Per la formazione degli artieri di 
ogni genere, che bisognano ne' variijavo- 
ri. A tal uopo si dovrebbero mandare in 
ogni tre anni, e ciò per 12 o 15 anni, un 
numero di nazionali nella Germania , per 
farli lavorare presso le opere, alle qua}\ 
si voglion destinare, conforme è stato sug- 
gerito di sopra» 
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g* Per tutto ciò, che occorre alla for- 
mazione di un codice mo ntan istico. 

■ 

4. Per lo stabilimento di un giudizio 
montano ; per i soldi, cioè, di tm giudice^ 
degli assessori , e tli tutti gì* altri Uffiziali, 
che varino annessi a Questo Tribunale. 

■ 

5. Per ricomprare dai particolari Y 
intero Arrendamento del ferro ; a qual fine 
si dovrebbe impiegare annualmente una 

considerevole parte delle rendite ^le* fon- 

» 

di delle miniere. 

6. Per lo stabilimento del Riparti- 
ttiénto delle miniere ; per i «oidi, cioè, del 
Presidente , de' Consiglieri , è di 'tatti gì* 

s 

Uffiziali della cancelleria , e dèli' Archivio 
di questo Kipartimento, 

7. Per l'esplorazione di tutti i monti 

delle provincia A tal effetto si dovrebbe» 
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to continuamente fare delle ricerche né* 
monti , con mettere a nudo alcuni punti 
di essi, affin di conoscere la natura de 9 
' sa ssi dai quali sono composti , e se sian 
essi monti a filoni > degni di esami ulterio- 
ri. Similmente si dovrebbero succhiellare 
le pianure , per scoprire i strati di carbon 
fossile, che son nascosti, e le miniere di 
ferro , che molto frequentemente Taccona 
pagnano. 

» 

8. Per incominciare una volta, e pro- 
seguire la coltura de 9 boschi ne 9 luoghi a 
portata delle miniere ; à qua! effetto biso- 
gnerebbe cospirare dé* fondi > per la pian* 
tagione de' boschi-, ed incorporarli alle 
miniere > giacché senza di ciò, queste non 
possono reggere affattó. 

Pet la eòtoura delte «linierè prò* 
priamente detta, per lo scavo, cioè, di gal* 
lerie di ricerca, di pozzi, di cunicoli, e 



• 
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di altri perciamenti, idonei allo scolo del- 
le acque , e per la rinnovazione delF aria, 
ne' lavori interni ; per la fortificazione sot- 
terranea ; per la costruzione delle macchi- 
jie, necessarie air elevazione dell' aeque* 
all' estrazione de f minerali, ed alla venti- 
lazione delle miniere; per il trasporto de* 
minerali, e delle pietre sterili, e per tutti 
gì* altri oggetti, che occorrono in detti la* 
vori. . . 

• 

io. Per la concentrazione de* minera- 
li. Per Pedifizio, cioè, delle case di la- 
vande; per la costruzione delle macchine, 
* degli apparati, che si richiedono nelle 
lavande medesime ; per la costruzione del- 
le macchine di pestamente, e de 9 varii pia- 
ni inclinati necessari! alla concentrazione 
de' minerali ridotti in polvere; e per la 
debita mercede finalmente de* lavoratori, 
addetti a queste operazioni» 

m m » 

« ». 
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n. Per l'edilizio, e mantenimento 
jde' lavoratorii docimastici , che bisognano 
per i saggi di tutti i minerali da fondersi. 

t 

* »«* . • «« » é 

12* Per lo stabilimento delle fonde» 
rie. Per Fedifizio, cioè, de varii forni di 
fusione, di arrostimento, di purificazione, 
xli liquazione, e di sublimazione; per Fé- 
difizio de* gran magazzini, che si richie- 
dono nelle fonderie, necessari! alla con* 
fiervazione de' minerali, de' carboni, e di 
tutti i prodotti delle fonderie medesime ; 
ed in ultimo per il salario del personale 
addetto ai processi metallurgici, v v 

f • «... v 

13. Per la costruzione de' laghi, e per 

Jo scavo de' debiti canali, dove occorre- 
jà, necessarii alla conservazione dell' ac- 
qua, che in gran copia si richiede, affin di 
mettere in moto tutte le vrfric macchine, 
quelle cioè delle miniere, delle case di con* 

l*ntra*ione, e delle fonderie, 3 

» * h , 
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14. Per la formazione delle strade, 
necessarie all' economico trasporto de* mi* 
nerali dàlie miniere alle case di lavande , 
e di concentrazione, e da queste alle fon- 
derie; al traspòrto de* carboni alle fonde- 
rie istesse ; ed al trasporto delle legna di 
fortificazione alle miniere , e di quelle di 
costruzione, ne' luoghi ne* quali si do- 
vranno erigere delle macchine; ovvero per 
la formazione de' canali, ad oggetto di 
rendere questi trasporti più facili , più sol» 
leciti , e più economici. 

• 

15. Per i trasporti propriamente det* 
, ti, de* minerali, cioè, de* carboni, legna, 

e degli altri oggetti, necessarii a simili im- 
prese, per quali trasporti si richiedono con- 
tinuamente delle somme di conseguenza. 

* i6. Per l'acquisto, e per le provvisto* 
ni di tutti gP oggetti di economia , che bi- 
sogna aver sempre pronti, come sono là 
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polvere per le mine; il sego, o Follò per 
i lumi; una gran quantità di ferro, e di 
acciajo per la fabbricazione degli istrumen- 
ti de' minatori , e per alcune parti delle 
macchine; gì' istrumenti, egli utensili! del- 
le case di concentrazione, de' lavoratori 
docimastici , e delle fonderie ; le vettova- 
glie finalmente necessarie all' esistenza di 
tutto il personale addetto alle miniere, qua- 
li bisogna che sian sempre ad un prezzo 
fisso , e conseguentemente acquistate in 
tempo, 

* 

17, Per lo stabilimento di alcune fab« 
briche metalliche, di prima necessità nel 
paese, e le quali apportando de* profitti 
di conseguenza , 

delle miniere. Tali sarebbero principal- 
mente alcune filiere di ferro , di rame • e 
di ottone ; un gran laminatoio , per la fab- 
bricazione delle lamine di ferro ordinarie, 
della latta, delle ialine di ottone, e dell* 



lamine di rame , per foderare i vascelli i 

alcune fabbriche di falci , seghe, lime etc* 

i * ; ; 

18. Per i stabilimenti di sankà di tuN 
ta la popolazione montanistica; per quel* 
lo, cioè, degli ospedali, e delle Spezi erie 
medicinali, e per il trattamento de' medi- 
ci , e chirurghi addetti agli ammalati den* 
tro, e fuora degli ospedali. 

19. Per i soldi degli Uffiziali delle 
opere montanistiche , e metallurgiche, che 
bisogna in ogni conto trattar bene, per es- 
serne corrisposti con zelo , e con attività. 
Come anche per i soldi di tutti gli altri 
Uffiziali delle Cancellerie, Archivii e di 

tutti gli altri Uffizii montanistici. 

» » - 

20. Per le pensioni della gente , che 
potrebbe diventare stroppia , o inabile ne* 
lavori delle miniere/ come anche perle 
pensioni delle vedove, e de' figli degl' in* 
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dividui addetti a questi lavori» A questo 
proposito, si dovrebbero prendere per 
modello i savii,e provvidi stabilimenti del* 
la Monarchia Austriaca , dai quali con 
sommo ordine e meraviglia, il bene gene- 
rale, e particolare coir esperienza giorna- 
liera, si vede derivare allo Stato. 

* 

Questa, e non altra è la 
strada che si deve battere assolutamente 
da ogni Nazione, che priva de* moltiplici 
vantaggi, i quali risultano dalla coltura 
delle miniere, cerca d'introdurre, o di 
propagare nel paese questa parte d'indù* 
stria. Se nelle Sicilie si terrà questa carrie- 
ra^ perverrà senza fallo tra 40,0 50 anni 
a veder prosperate le imprese montanis- 
tiche, e metallurgiche; esse scuoteranno 
l'ozio, nel quale languiscono gli abitanti; 
saranno una feconda sorgente di nuove ric- 
chezze; e renderanno quei fortunati Regni^ 
indipendenti da tutto il resto della terra. 



176 

Per incominciare intanto la costru- 
zione di questa gran macchina, si dovreb- 
be venire subito allo stabilimento di una 
cartiera spaziosa, comoda, fornita di tut- 
to il necessario, di bravi maestri, ed in un 
luogo abbondante di acqua. La somma 
necessaria allo stabilimento di questa car- 
tiera , si potrebbe dare al Ripartimento 
delle miniere a titolo d'imprestito , il qua- 
le ne dovrebbe fare la restituzione alle 

• 

prime rendite provenienti dalla carta boU 
lata, e di commercio, che si potrebbe an. 
che in essa fabbricare. Dell' istessa ma* 
niera , finché questa cartiera non sarà sta- 
bilita, e non si avranno le rendite, che ne 
dovranno risultare , si dovrebbero dare ad 
impresito al Ripartimento delle miniere, 
le somme necessarie da poter incamminare 
quest' affare, e principalmente per gli og* 
getti principali , e che non ammettono 
dilazione alcuna» 

FINE, 
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Num. 5 3lrimo Gcnnajo, ai 31. Marzo i 8 oo. 



RESTO. 



Resto del 
'tale prece» 



irto. 



Qualità. IJ Gra - (Qualità 



na. 



Fogli. 



Importo, 



3 Granai 


1 33 1 


3 Grana 


174 I 


5 


30 Grana 


1 90 


30 Grana 

• 


117 


35 


60 Granai 

1 


l 60 


60 Grana 


34 1 


20 


1 Ducato 




1 Ducato 


90 


90 


i 2 Ducati 

[ i 

1 




1 a Ducati 


n.3 

i 


1 33 6 
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Somma I 38<5 
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>ito, Il resto di un quartale, si 
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